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La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti i ministri delle colonie, della· 

giustizia ed affari di culto, della guerra, dcliii 
marina, dell'Istruzione pubblica, dei lavori pub· 
blìcl, dell'agricoltura, delle poste e telegrafi, i 
sottosegretari di Stato per l'antichità. e le belle 
arti, per gli affurì esteri e il commissario ge 
nerale per gli approvvigionamenti e i consumi. 
PELLERANO, segretario. Legge il processo 
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Svolgimento di una interrogazione. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 

svolgimento dell'interrogazione del senatore 
Ciraolo al ministro della pubblica istruzione: 
~Per sapere se e come egli creda di interve· 
nire per mettere Il poeta umanista So fin Ales­ 
si o di Radicena in · condizioni di poter dcdi· 
care l'alto ingegno, non alle scuole element.1ri 
nelle quali ora insegna, ma agli studi di lin· 
gua e letteratura hitina, che già meritarono 
per ti'O volte il maggior premio nel concorso 
internazionale di Amsterdam, ai suoi pot>ml . 
latini •. 
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Ila facoltà di pnrlare l'onorevole ministro 
dell'istruzione pubblica per rispondere a que- 
sta interrognzlone. , 

CROCE, ministro della pubblica istrus ione. 
La domanda che mi rivolge il senatore Ci­ 
raolo mi è stata già rivolta in privato <la pa­ 
recchi deputati, sin dai primi giorni che mi 
recai alla Carnera. E seppi poi che la stessa 
domanda era stata rivolta ai miei predecessori 
di questi ultimi anni, e sempre senza che ne 
nascesse alcun effetto; e non certo per poca 
benevolenza o poca cortesia dci ministri. 

Con vien dunque ben chìarlre il caso, li Sofia 
Ales~io è un insegnante di scuola prtmnrìn, 
che ha avuto da natura e coltivato con lo 
studio l'attitudine o virtuosità a comporre versi 
latini. 
Egli rappresenta una tradizione letteraria 

assa! veneranda e spiccatamente italiana, ·e 
che perciò suscita molta simpatia. Pei carmi 
da lui composti, che sono pulitamente lavorati, 
ha ottenuto lodi in Italia, e parecchi premi 
alla gara internazionale di Amsterdam. 

Si domanda, dunque, che cosa si possa fare 
per toglierlo all'insegnamento nelle scuole pri­ 
marie e dargli modo di consacrarsi agli studi 
di lingua e letteratura latina; ed io rispondo 
che non si può far nulla, legalmente. La legge 
dell' 8 aprile 1900 sullo stato giuridico · degli 
ìnsegnsntì delle scuole medie Vieta che si l\S­ 

sumano insegnanti, anche semplici incaricati, 
se non in seguito a concorso; e la regola 
del concorso vale altresì per le scuole supe­ 
rìorl, salvo l'articolo 24 che prevede la. no­ 
mina di coloro che sono giunti ad alta riputa­ 
zione in una apeeiale dlsciplìna, ben s'intende, 
scientifica. 

IIIa, oltre l'ostacolo legale, c'è I'ostacclo te­ 
cnico, perché comporre versi latini e insegnare 
criticamente lingua e letteratura. latina sono 
due cose affatto diverse, e l'una attitudine non 
è prova dcll' altra, anzi di solito va disgiunta 
dall'altra. 
Infatti, taluno dei raccomandatori del valente' 

Sofia Alessio mi ha francamente dichiarato che 
il Sofia Alessio, tratto fuori del suo mondo poe­ 
tico, si troverebhe impacciato e non sarebbe 
in grado d'Insegnare in un ginnasio o in un 
liceo, e molto meno in una Università. Si dica 
lo stesso per la richiesta di nominarlo impie­ 
gato di biblioteca: il governo e il servizio delle 

biblioteche richiedono speciali attitudini e pre­ 
parazione, e a quell'impiego i;i accede per 
concorsi. 

A me pare che al Sofia Alessio dovrebbero, 
se mai, provvedere private assoeiazioni e cit­ 
tadiui, e, se per Iniziativa di questi qualcosa si 
promuovesse in suo onore e a-suo vantaggio, il 
)liuistC'l'O della pubblica istruzione sarebbe ben 
lieto di concorrervi. )fo io sono avverso 11. 
provvedimenti straordìnarl che chiamino alle 
nostre scuole e ai nostri istituti persone non 
competenti, guastando ciò che si è fatlcosa­ 
mente raggiunto per regolarizzare scuole ed 
istituti e ricorrendo allo usanze dei primi 
tempi dopo I' Unità, quando insegnanti e bi­ 
bliotecari si sceglievano tra patrioti e poeti, 
con poco vantagglo dello scuole e delle biblio­ 
teche. Il rinnovato esempio mi sembrerebbe 
assai pericoloso. 

Dunque, come miuistro dell' istruzloue, non 
posso far nulla, o assai poco e in modo di­ 
verso da quello desiderato dull'ouorevole Ci­ 
raolo e da altri. Appena pubblicata la raccolta 
dei versi latini del Sofia Ale!lllio, io disposi che 
se ne acquistasse un certo numero di copie 
per distribuirle nelle nostre scuoio medie; e, 
se la cosa riuscirà gradita, volentieri studierò • 
se non si possa affidare all'egregio uomo I' in­ 
carico di qualche lavoro attinente ai suol studi 
umanistici. È poco, ma non saprei escogitare 
altro. 

PRESIDEN'TE. Ila fueoltà di parlare il se­ 
natore Ciraolo. 

CIRAOLO. Il maestro elementare Francesco 
~otìa Alessio nel concorso internazlonnle di 
poesia latina dell'accademia di Amsterdam ha 
ottenuto, dal 1903 al 1917; nove volte la gran do 
lode, ed una volta la grande medsglìn d' oro, 
per altrettanti carmi, che, dopo In morte di 
Giovanni Pascoli, gli meritarono la corona di · 
maggior poeta latino vivente. 

Le suo opere, pubblicate di recenti nel testo 
latino e nella traduzione in versi italiani dello 
stesso ·autore, con polimetri antichi cantano 
sentimenti e conquiste della civiltà nuova, e 
contengono una virtu 'etica che aggiunge alla 
nobiltà dell'arte. Ebbene, questo umanista di 
notorietà internazionale è costretto ad ìnsegnnro 
nelle scuoio· elementari del comune di Radi­ 
cena in provincia di Reggio Calabria, lungi da 
ogni centro di cultura. Egli da lunghi anni sog- 

:·# ·~ t• ; ; 
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giace, ormai cinquantenne, al logorio che quella 
profcssiono produce nella mente e nel corpo 
del maestro. Chi ha vissuto accanto alln scuola 
sa come l'insegnamento primario estenui le 
energie stesse della vita. 
La personalità letteraria di Francesco Sofìa 

Alessio e Il problema di trarla dalle angustie 
del luogo e dal disagio economico, come l' ono­ 
re volo ministro ha. ricordato, hanno invano oc­ 
cupato qualche ministro e qualche deputalo. 

Infatti già nel luglio scorso il sottosegretario 
per l'istruzione rispondeva per iscritto -all' ono­ 
rcvolo Berardelli che il lllinistero ha più volte 
esaminato la posslbllità di· premiare col confe­ 
rimento di un uffìclo governativo • i segnalati 
meriti • dcl Sofia Alessio. Ma, diceva quel rap­ 
presentante del Governo, che alle biblioteche 
e alle scuole medio si accede per pubblico con­ 
corso e che per. l' insegnamento· unlvcrsìtsrìo 
mancano 111 nostro poeta latino le attitudini 
necessarie. 

Non maggior fortuna ebbe sino ad oggi uu 
progetto di legge di iniziativa del deputato 
Buonocore per la aggiunta di un posto da con­ 
ferire al Sofia Alessio nel ruolo del personale 
delle biblioteche. 

Quel progetto, 11011 peranco svolto, il Senato 
comprende dalla risposta dell'onorevole mini­ 
stro che non ·è da lui incoraggiato : Eppure 
un altro ministro della pubblica istruzione no­ 
stro collega, l'onorevole Rava, aveva conce­ 
pito un eguale provvedimento, e solo le sorti 
dcl Gabinetto non gli permisero dÌ dargli corso. 

Oggi I' onorevole ministro ha ricordato il" 
merito dell'opera di Sofia Alessio; ma ha con­ 
fermato l'immutabile implacabilità delle cosi­ 
dette • disposizioni vigenti •. Noi le conosciamo, 
Ed appunto perchè risapute, e perché non 
superate da precedenti mìnìstrt, io ho voluto 
ripresentare a Benedetto Croce il caso e il 
problema, nella speranza che egli si inducesse, 
per miglior rispetto e per maggior compren­ 
sione dcll' umanesimo del 8ofia Alessio, ad un 
modesto provvedimento di eccezione, Egli non 
crede di poterlo fure; pcrchè desidera mo­ 
strarsi, più d'ogni suo predecessore, osservante 
delle •disposizioni vigenti ». Di questo suo 011- 
sequio merita lode. Ma delle leggi un ministro 
devo essere esecutore e custode : non schla vo 
passivo, perchè nessuna legge limita in eterno 
il diritto e l'equità, e perché è funziono del 
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Governi di consultare il Parlamento quando · · 
di una legge occorra, per lodevoli e giuste ra- · 
gioni, moderare il rigore. · 

Non dispiaccia ali' onorevole ministro se io 
qui, come altri fuori di qui, rilevo che, giunto 
egli alla suprema cura della pubblicir istru­ 
zione, non dall' arrlngo politico o dalla espe­ 
rienza anuninìstratlva, ma. dal grande decoro 
dei suoi studi, vi fu accompagnato dalla aspet­ 
tazione che vi portasse una tal quale menta­ 
lità filosofica. E forse per questo, egli che tanto 
onore merita per l'alto ingegno e per l'alta 
opera, par quasi che non abbia che una sola 
civetteria: .dimenticare se stesso, per emulare 
vittoriosamente i pili burocrati dei suoi pre­ 
decessori. Perciò, noi lo abbiamo sentito irri­ 
gtdìrsl, da ministro, iii Ìuttè le occasioni nelle 
quali, - o lo interrogassero I'onorevole Paternò 
e l'onorevole Tamassìu, o Io interpellasse l'ono­ 
revole Marngltano sulla politica scolastica, o 
altri, - gli è accaduto di adottare norme vec­ 
chie della l\Iinerva, invece di tracciarne una 
nuova da ordinatore e riformatore degli studi. 

Ecco perchè, oggi, in nome delle • disposi­ 
zioni vigenti ., ha riconfermato, nè più nè meno 
del suo sottosegretario di Stato, . che non v' èi 
posto per Sofia Alessio nell'ordinamento o delle 
scuole o delle biblioteche o dell'amministra­ 
zione, e si è limitato a promettermi per lui 
la pudica elemosina di un breve e parsìmo­ 
niale incarico di un tema da studiare. 
lo mi riservo di considerare, con colleghi di 

questa Assemblea e della Camera, pili propor­ 
zionate iniziative per il Sofia Alessio: poiché, 
della risposta dell'onorevole ministro, non po...so 
dichiararmi soddisfatto. 

Presentazione di un disegno di leggo. 

:\lICIIELI, mini.~ll'o di ag1·icoll1u·a. Domando 
di parlare. 
• PRESIDENTE. No ha facoltà.. · 
MICIIELI, minisl1·0 di ag1·icoltum. Ilo l' o­ 

nore di presentare al Senato il disegno di 
leggè: e Provvedimenti atti a prqmuoverc e 
11ussidiaro le opere di irrigazione •. • 

PllE~IDE.NTI':. Do utto all'onorevole mi11i- 
st.ro delh\ preseu~zione di questo disegno di 
legge che ~cguir1'\ il l'Orso 8!abilito dal rrg-oln­ 
mento, 

,.. : . 
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Rinvio d' interrogazione. 

PRE~IDENTE. L' ordine dcl giorno reca lo 
svolgimento della interrogazione del senatore 
Melodia al ministro delle poste e dei telegrafi 
• :-;ug!i atti commessi da alcuni funzionari del 
suo :'!Iinistero contro la legge e la disciplina •. 

Ha f~coltà di parlare l'onorevole ministro 
delle· poste e dei telegrafi. 

PA8QUALINO VAS~ALLO, ministro delle 
poste e dei telegrafi. l';e, come ho ragione di 
credere, l'interrogazione dell'onorevole Melo­ 
dia Mi riferisce al deplorevoli incidenti avvenuti 
all'Ufficio centrale della posta di Roma il 27 gen­ 
naio ultimo, io lo prego di voler· 'rinviarne lo 
svolgimento a dopo che le indagini, da me im­ 
mediatamente ordinate .e affidate ad 1.1110 dcl 
migliori funzionari della mia ammlnlstrazlone, 
avranno sortito il loro esito. In ogni modo, as­ 
sicuro l'onorevole ìnterrognnte, e assicuro il 
Senato, che s~ da queste indagini emergeranno 
responsa.bilità di funzionari, esse saranno se­ 
renamente ma fermamente represse. (Com­ 
menti:). 

PRE81DENTE. Ha facoltà di parlare l'onore· 
vole Melodia per dichiarare se è soddisfatto. 

MELODIA. l'rendo atto della dichiarazione 
fatta dall'onorevole ministro e accetto il rinvio 
della mia interrogazione a quando l'onorevole, 
ministro avrà condotto a termine le sue iuda­ 
gini. La disciplina dcl nostro Paese, del quale 
In , questo momento l'ordine, pubblico è cosi 
gravemente turbato, è necessarlsslma ed essa 
non potrà mai essere raggiunta KO prima non 
11arà ristabilita nelle grandi amminìstrazlonì 
dello Stato con quella fermezza che tutti desi­ 
deriamo. (Approvazioni). Io mi auguro perciò 
che, quando l'onorevole ministro comunicherà 
- non a me, ma al Senato - l'esito delle sue 
indagin_i e. i provvedunenti che avrà. presi, io 
possa dichiararmi completamente soddisfatto. 
I Vive approcasionu, 
PRE~lD.K~TE. L'interrogazione è rinviata a 

giorno da destluarsì. 

Svolgimento di interrogaaìone. . 
PRESIDE~TE. L'ordine del eiomo reca lo 

svolgimento della interrogazion~ del senatore 
Thaon di Revel al ministro della marina: ' 

•Per sapere se non creda di perpetuare in 
una nave od in un edlfìxio marittimo il nome 

dell'Ingegnere Edgardo Ferrati che con lucida 
perfezione intul la possibilità del ricupero della 
Leonardo da Vinci e con ferrmi fede e incrol­ 
labile volontà si accinse prima di morire alla 
impresa che insigni tecnici stranieri pensavano 
Impossibile ». • · 

Ifa facoltà di parlare l'onorevole ministro 
della marina. 

SECHI, ministro della 111nrina. Sono lieto 
che mi si porga occasione di prendere la parola 
in questo alto Consesso, sul complesso lavoro 
di grandissima importanza tecnica e operativa 
che ha culminato giorni or sono con il rad-1 
drizzamento della • Leonardo da Vinci felice­ 
mente compiutosi nel Mar Piccolo di Taranto· . ' inquantochè, per ragioni indipendenti dalla mia 
volontà, non ho potu.to essere presente 'al Se-: 
nato quando questo si è compiaciuto di mani­ 
festare il suo nito apprezzamento per la buona 
riuscita della operazione. Io mi ero recato a 
Taranto per assistervi, come ritenevo mio do· 
vere, con molta fìducia, ma, non lo nascondo 
con qualche tropìdazìone ; e trovandomi a Ta­ 
ranto ho ritenuto mio dovere rimanervi an­ 
cora qualche giorno per informarmi di molte 
cose che interessano quella importantissima 
piazza marittima; cosìcchè, ripeto, non mi è 
stato possibile essere presento quando il Senato 
si è compiaciuto manìfosture il ·suo apprezza· 
mento per l'operazione felìcemente compita. 

Questo premesso, mi occorre qui dichiarare 
che il ricupero della Leonardo da Vinci, cul­ 
minato nel raddrizzamento, che è durato po­ 
che ore, anzi nella sua fase decisiva pochi 
minuti, è il frutto di un lungo studio, di lungo 
ed indefesso lavoro; cui portò largo contributo 
l'eminente ingegnere del Genio navale Edgardo 
Ferrati, menzionato uell' interrogazione che 
ora si svolge, largo contributo dcli' alto intel­ 
letto e della grandissima capacità tecnìcà, che 
gli erano univer . salrnente riconosciuti; per i 
quali egli godeva altissima fama, non solo nel 
Corpo del Genio navale e nell'ambiente della 
Regia mariua, ma, !li può ben dire, nel mondo 
dell'alta scienza e dell'alta tecnica. 

:Mi occorre però aggiungere, a titolo di ehia­ 
rimento che, senza voler per nulla menomare 
gli altlssimi ineriti scìentifleì e tecnici del ge­ 
nerale Ferrati, l'operazione di ricupero della 
Le011111'<lo da: l'i11ci, fu studiata e progettata 
per volere dcl ministro della marina dell'epoca, 

• 
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il quale aveva intesa tutta l'importanza della 
operazione, tutta la necessità di effettuarla, 
non solo per ragioni morali, la cui evldunzn 
si impone, quanto pure per ragioni militari; 
dappoichè non si poteva lasciare un immenso 
scafo capovolto, a ingombrare il Mar Piccolo, 
in una zona nella quale manovrano navi che 
devono mettersi In allineamento per attraver­ 
sare il canale navigabile; e si doveva pure to­ 
gliere di mezzo un cospicuo deposito subacqueo 
di esplosivi, quale era costituito dalla carcassa 
della immensa nave. 
Il ministro del!' epoca, il senatore Corsi, com­ 

preso dell'Importanza dell'opernzione, volle che 
si tentasse tutto il possibile, e per meglio as­ 
sicurarne l'esito nominò .una commissione tec­ 
nica, presieduta dal vice nrumiraglio senatore 
Amero, della quale fecero parte, insieme ad 
emìnenti ingegneri del nostro Genio navale, 
eminenti ingegneri civili. 
Il lavoro della Commissione fu molto pon­ 

derato e proficuo, dappoichè essa ebbe modo di 
esaminare vari progetti nel frattempo concre­ 
tati e presentati da vari ingegneri, dei quali 
taluni non appartenevano al Corpo del Genio 
navale, per vedere come meglio conveniva 
procedere allo opernztonì di ricupero. Tra i 
progetti presentati .alla commissione, fu pre­ 
scelto q nello dcl generale Ferra ti; grande dun­ 
que è il merito di questo eminente ingegnere, 
al quale la morte, giunta innanzi tempo, tolse 
d'assistere alla fase decisi va della grandiosa 
operuzicne. 
Io non ho nessuna difficoltà, anzi dirò che 

da tempo avevo pensato a ricordare la sua 
memoria, che fa varamento onore al nostro 
Corpo di ingegneri navali, non solo per altezza 
di ingegno e perspicuità. di studi, ma pure per 
severità di eanutoro ed integrità di vita. 

Credo che il modo più opportuno sia quello 
"di dare il nome dell'eminente ingegnere, a 
quell'Insieme di sistemazioni d1A esiste nel­ 
l'arsenale della Spezia, per studi, ·eqperimentl 
e progetti di architettura navale. In questo 
SC\llSO mi riprometto, se non sorgeranno diffi­ 
coltà, che ora non posso prevedere, d'attuare 
l'ottima idea che emerge dall'lnterrogazlone 
111la quale ho l'onore di aver risposto. 

PRESIDENTE, Ifo facoltà di parlare ii sona­ 
torr- Thaon DI Revel. 
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TIIAO~ DI REVEL. Ringrazio Il minlstro della 
della marina per il racconto sommario che si è 
compiaciuto di fare al Senato dell'avvenimento 
sconosciuto fino ad ora nella storia dell'inge­ 
gneria navale, di una nave di oltre 20,000 ton­ 
nellate, la quale dal· fondo del mare prima è 
resa perfettamente stagna, poi è portata in ba­ 
cino; quindi è riportata in mare, raddrizzata .e 
restituita alla primitiva sua linea di galleggia­ 
mento. 
Il ministro della marina si è compiaciuto di 

parlare in modo molto lusinghiero del generalo 
Ferrati. Egli fu un grande ingegno,cd un grande 
carattere: e' mi sin concesso di accennare a noti­ 
zie giunteci dopochè potemmo avere conoscenza 
<li segreti dell'ingegneria navale germanica. . 

Sulle navi germauìche erano state realizzato 
idee già avute dal generale Ferrati, e da noi 
non applicate. Questo torna ad altissima lode 
di quest'uomo che aveva precorso i tempi, e 
che purtroppo non aveva trovato frn noi quella · 
corrispondenza. a cui aveva diritto. · 
liii compiaccio delle risoluzioni prese dal mi­ 

nistro della marina, e cioè che sia dato il nome 
del generale Ferrati a quell'assieme di slste­ 
mnzioni che esiste nell' Arsenale della Spezia 
per studi, esperimenti e progetti di architettura 
navale. 

E qualora non si potesse far ciò, confido che 
il ministro vorrà ricordarne il nome su una 
nave come già si è fatto per altri uomini illu­ 
stri quali Brin e Pullino. (.ipp1·ova.zioni). 

Seguito'della. discussione del disegno di legge: 
•Per la. tutela. delle bellezze natura.li e degli 
immobili di partìcoìare interesse storico> (Nu­ 
mero 204-A). · 
l'RF.~IDEXTE. L'ordine del giorno reca il 

seguito della discussione sul disegno di legge: 
• Per la tutela. delle bellezze naturnli e degli 
immobili di pitrticolure interesse storico•. 
Il Senato rammenta che nell'ultimi~ seduta 

furono upprovati tutti gli articoli del disegno 
di legge, ad eccezione dell'articolo 3, che viene 
oggi nll' esame dell'Assemblea, in una nuova 
redazione concordata fra il Governo e l'Ufficio 
centrale. Ne do lcttltra: 

Art. 3. 

A11che i11dipende11temcutc dalla preventiva 
notifica della dichiarnzioue di pubblico inte- 
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resse, di cui nol precedente articolo, il ministro 
della pubblica istruzione ha facoltà cli ordinare 
la sospensione dei lavori iniziati su gli immo­ 
bili soggetti alla presente legg_e. 

Entro il termine di un mese, il ministro della 
pubblica lstruzlone dovrà procedere alla no­ 
tifica della dichiarazione di cui all'articolo 2. 
Trascorso questo termine senza che il ministro 
~bbia provveduto alla notifica, I'ordlne di so· 
spcnsìone si considera revocato. 
Nel caso di non avvenuta preventiva no· 

tifica di cui all'articolo 2, se la sospensione non 
è revocata. è riservata agli aventi diritto l'azione 
per indennità limitata al rimborso delle spese. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il rela­ 

tore on. Mazzoni. 
l\1AZZONI, relatore, Il relatore non ha che 

da compiacersi che si Ria trovato cosl presto 
l'accordo. 
ROSADI, sottoseqretario di Stato per le belle 

• arti e l'antichità. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
ROSADI, sottoseqretario di Stato pe1· le belle 

arti e le antichità. Il testo dcli' art. :l è di piena 
soddìstazione reciproca. Debbo ringraziare il 
senatore Dcl Giudice di aver consentito a mo­ 
dificare quel suo emendamento che era stato 
approvato in una forma più 1ntt~, ncll' interesse 
dei cittadini e· non forse altrettanto dello Stato. 

E giacchè ho la parola, vorrei fare una pro­ 
posta di semplice forma, perché, data la discus­ 
sione minuta di questo disegno di legge, non 
occorre. venire ad un'opera ulteriore di coor­ 
dinamento. 
Vorrei, cioè, che si stabllìsse, in linea di coor­ 

dinn.monto, che _nell'articolo 2 l' ultima parte 
fosse invertita nel senso che diventasse la pe­ 
nultima, e che la penultima diventasse l'ultìma, 
L'ordine logico vuole che avvenga questa in­ 

versione, e prego l'Uffìclo centrale di volerla ac­ 
cordare. A questa proposta vorrei aggiungere 
un'altra: siamo in torna di bellezza e vorrei che 
quella parola e notiflca s , che è brutta, ripren­ 
desse la sua integrità, avesse il suo raddrizza- 

- mento (come or ora si è detto qui della nave 
Leonardo drt Vinci) e diventasse «notifìca­ 
zlone •. C'è, è vero, della cacofonia con la pa­ 

, rola e dichiarazione •, e altre in • one •, ma 

credo valga meglio una cacofonia che una 
storpiatura. 
Dopo ciò il testo deve ritenerai definitiva- 

mente approvato. 
MAZZONI, relatore, Domando di parlare .. 
PRE~IDE~TE. :N'e ha facoltà. 
~IAZZONI, relatore. Anche in questo caso 

l'inversione dci fattori non altererà il prodotto, 
quindi I'Uffìcic centrale è contentissimo della 
in versione proposta dall'onorevole sottosegre­ 
tario di Stato per le belle arti. 
Quanto a quella •notifica • di clii l'onore­ 

vole sottosegretario nel suo squisito orecchio 
toscano ha chiesto la modificazione, convengo 
anch'io che la ripetizioue del suffisso non è 
dannosa, quantunque" nella stessa llnea non 
faccia buon suono. Dcl resto, non posso che 
compiacermi con l'onorevole Rosadì, il quale, 
avversario un tempo dell' Accademia della 
Crusca, si è con ciò dichiarato cosi scrupoloso 
dcli' eleganza e della purezza della lingua ita­ 
liana. (Si 1·ide). 

PRE8IDE~TE. Pongo ai voti l'articolo 3. Chi 
lo approva è pregato di alzarsi. 

(Approvato), 
L'onorevole Sottosegretario di Stato per lo 

bello arti propono inoltre che in 11ede di coor­ 
dinamcuto il comma 4 del!' articolo ~ di venti 
3 cd il H ùiveuti 4. 
Ciò non porta nessuna alterar.ione del testo 

della legge. 8c non si. fanno ost1ervnzioni questa 
inver~iono s'intender;\ npprovata. 
Il dh1egno di legge imrà ora volato a S<:l'll- · 

tinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDEXTE. Procederemo ora 11111~ vota­ 
zione n scrutinio segreto del disegno di legge 
tc~tè 11pprovato pPr alzata e seduta e dell'nltro 
approvato nella seduta di sabato, cd alle· vo­ 
tazioni di b·allottnggio portato dall'ordino del 
giorno. 
Prego lonorevole seniitore, segretario, Bct­ 

toni di proccùcrc ali' nppelfo nominale. 
BF:TTO~I, scg1·etal'io. J<a l'uppello nominale. 

. PRE8IDE~TE. Le urne 1·imarranno npertt•, 

..... , t· ~ .. . , 
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Presid-nza del Presidente TITTONI TOMMASO. 

Svolgimento dell'interpellanza del senatore Gia.r· 
dino a.i ministri della Giustizia. e della Guerra: 
« sul trattamento fatto a qualche ufficia.le 
dell'esercito in detenzione preventiva >. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento della interpellanza dcl senatore 
<·Hardino ai Ministri. della Giustizia e della 
Guerra • sul trattamento fatto a qualche uffì­ 
cinle dell'esercito in ~etenzione preventiva>, 
Ilà facoltà di parlnre l'onorevole Giardino 

per svolgere la sua interpellanza. 
GIA_RDINO, (s1•gni di ntlrn::ionf'). I fatti, ai 

quali mi riferisco, non sono reccntissiml ; ri­ 
salgono 11I1'11gosto ed al settembre scorsi, cioè 
all'epoca dell'Invasione delle fabbriche, della 
ripresa della caccia agli ufficiali, e di altre 
gesta bolsceviche. 
. '.\fa· non è torto mio se è occorso tutto que­ 
sto tempo per 'raccogliere quello informazioni, 
che serviranno di base alla mia interpellanza: 
d'altra parte, io dei fatti mi occupo soltanto 
in quanto dai fatti intendo trarre un valore di 
'appoggio per talune richieste d'ordine generale. 

I fatti sono questi. 
Il 30 agosto, in Padova, un sottotenente del­ 

l'esercito, il sottotenente Gargano, del 58° fan· 
terla, si trova in una vettura trumvinrla, quando 
alcuni gentiluomini di nuovo stile si azzuffano 
con il tramviere, che esereitava le sue fun­ 
zioni, lo aggrediscono, lo percuotono. L'uffì­ 
clale crede suo dovere, come è dovere d'ogni 
buon cittadino, d' intervenire bonariamente 
come paciere. ]\[a si ora dimenticata l'uniforme 
che vestiva! cosìcchè, appena intervenuto, l'ira 
dei gentiluomini si rivolge contro di lui, l' in­ 
sultano e, arrivata a destinazione la vettura 
tramvìarìa, scendono, gli sbarrano il passo, in 
cinque, l' insultano ancora, lo minacciano con 
un pugnale. L'ufficiale cerca di persuaderli che 
non aveva recato loro alcuna offesa; ma, per­ 
sistendo la minaccia alla. sua vita, estrae In 
rivoltella, e spara un colpo a terra, il quale, 
non so se direttamente o per rimbalzo, ferisce 
uno degli aggressori. Allora comincia In caccia 
ali' ufficiale; gli aggressori mobilitano i com­ 
pagni a portata di voce e accorsi al colpo di 
revolver, si danno all'inseguimento; si rag 
giunge l'ufficiale sulla piazza, lo si colpisce con 
un bastone, lo si fa segno a un colpi~ rgol- 

tclla. Allora l'ufficiale riprendo In difesa e spara 
quattro colpi ferendo tre degli aggressori. In­ 
terviene la forza pubblica, ohe lo arresta e lo 
porta in caserma, dove viene trattenuto agli 
arresti. 
Tre giorni dopo, il due di settembre, il pro­ 

curatore del Re, di Padova, meravigliato che t 
nen lo avessero ancora tradotto alle carceri 
giudiziarie, scrive 111 Comando dcl corpo per­ 
chè I' ufficinle vi sia tradotto, e Intanto, sic­ 
come la lettera non è abbastanza veloce, te­ 
lefona. 

Ail'i11do11111ni 'tnattina il Comando del reggi­ 
mento, con un procedimento che si può' chia­ 
mar riguardoso, per mezzo del Cancelliere capo 
del Tribunale, che era il padre dell'aiutante 
maggiore in prima, chiede al procuratore del 
Re· se non sia possibile trattenere l'ufficiale, a 
disposizione dell'autorità giudizinrla, agli ar­ 
resti in caserma. 
Il Procuratore del Re rispondo di no; prende 

nota che q nesta risposta è data alle dodici 
e un quarto, e, giunte le 17, egli telefona di 
nuovo al roggimcnto per sapere perchè l'uffi­ 
ciale non sia ancora giunto alle carceri; e sa 
che l' ufficiale, malato di. febbri malariche, è 
-entrato all'Ospedale Militare. Scrive allora al 
comandante della Divisione, meravigliandosi 
dell'avvenuto e chiedendo che l'ufficiale sia 
tradotto immediatamente alle carceri; ha. però 
la cortesia di indicarne l'Tndìrizzo preciso, 
l'unica cortesia che vi· sin in questa lettera. 
L'ufficiale entra alle carceri. Il direttore (e 

di questo so il nome, o voglio dirlo, perche è 
certamente una buona persona, Parisos si preoc­ 
cupa di avere questo ufficiale in carcere e di 
non avere celle separate· dove rinchiuderlo. 
Allora provvede come può, e lo mette nel ca­ 
merone dci detenuti, delinquenti comuni, ma 
addetti ai servizi famigliari delle carceri, CO· 
sicché, almeno durante la giornata, essendo 
fuori i suoi compagni di carcero per servizio, 
egli rimanesse solo. Si preoccupa di scrivere 
al reggimento, ingenua misura ma pur com­ 
movente, perché gli mandassero un abito bor­ 
ghese, affìnchè l'ufficialo non fosse a contatto 
dei ladri in uniforme. 

Si preoccupa, infine, visto lo stato di eccita­ 
zione dell'ufficinle, di dargli come compagno un 
altro militare, suo inferiore, ma glie lo dà dopo 
sentito il gradimento dell'ufficiale; insomma; fra 
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lui Cd i SUOi dipendenti cercano di eonfortar!o 
e di usargli· i· possìbìll riguardi. 

Dunque aveva capito, questo direttore di car­ 
ceri, la delicatezza di questa situazione, che 
purtroppo, lo dico subito, durò ventiquattro 
giorni, chè tanti ne occorsero affìnchè fosse di­ 
chiarata la legittima difesa e quindi concessa 
la libertà. provvisoria. , 
Non aveva però capito la delicatezza di questa 

situazione, e mi dispiace dirlo, il procuratore 
dcl Re di Padova, il quale, interrogato più tardi 
su questo trattamento, risposo che, negando, 
come aveva negata, la concessione di tratte­ 
nerlo in caserrnu, non aveva fotto altro che ap­ 
plicare la legge, la quale r.110/e che tutte le 
persone imputate di reato comune debbano es­ 
sere custodite nelle carceri gludlzlnrie. F. quanto. 
al trattamento in carcere, rispondeva che non 
era cosa che lo riguardava e che si rlvolgcssero 
al direttore dello carceri. 
(~ul·sti sono i fatti. Queste due lettere del 

procuratore del Re di Padova, che non so chi 
sia, e neppure come si chiami, raccomando 
all'attenzione del Guardasigilli, anche per l' in· 
tonazlone, che può dimostrare parecchie cose, 
mu sopratutto la deficiente concezione che- questo 
magistrato aveva, e forse ha ancora, della mis­ 
sione dell'ufficiale nello Stato, e dcl prestigio 
che è necessario conservare alla divisa dcli' uf­ 
ficiale. Ciò che fa pensare che anch' esso non 
abbia una giusta idea della. missione della ma­ 
gistratura nello Stato e dcl prestigio della. sua 

' toga. 
Tuttavia ìo, rlspcttoslssìmo della magistratura 

e figlio. io stesso di magistrato, non chiedo af· 
fatto la testa di quel procuratore del Re ... 
FERA, ministro della giu$/izia e degli af­ 

fari di cullo. Nè io glie la darei. (C01111;1e11li). 
GIARDIN"O. Io non la chiedo, nè chiedo al­ 

cun fulmine su di lui; tutto al più, dolce pena, 
mandatelo a sentire • Shylock •, perché impari, 
dalla filosofia shakespeariana, che avrà la gioia 
di apprendere da una graziosa avvocatessa im 
provvisata, che la legge, applicata senza cuore 
e senza discernimento, uccide la giu.~tizia, an­ 
che in confronto del più autentici birbanti. 

.:Ila io non giudico il contegno di questo pro­ 
curatore do! Re, e procedo ad una operazione 
che credo autorizzata dulia procedura: e cioè ud 
un confronto: metto questo procuratore del Re 

11 o."' 

, 
a confronto con un suo collega, il quale sono 
convinto che non lo riconoscerà neanche per 
prossimo. 
In quel medesimo giro di tempo, o poco dopo, 

a Lecco un tenente dcl locale distretto, il te­ 
nente Paolotti viono aggredito, verso le 23 di 
notte, da altri gentiluomini di quella risma, 
che erano in tre. Lo aggrediscono, lo avvin­ 
ghigno, ten tau do di atterrarlo. 

L'ufficiale riesce ad estrarre la pistola dalla 
fondina, mn, cosi a v viuglfiato, non può adope­ 
rare il braccio: lascia un colpo alla guardia 
di Dio; Dio è giusto, e il colpo prende all'in­ 
guine uno degli as-alitorì e lo ferlsee mortal­ 
mente. L' ufficiale è per un momento libero; 
immediatamente si sottrae; e spara dci colpi 
in aria; arriva la forza ; anche lui è arrestato 
e condotto in caserma. ' 
Il procuratore del Re competente (e neanche 

questo so come si chiami), su richiesta del­ 
l'autorità. mìlitare, consente ~he l'ufficiale sia 
trattenuto agli arresti in caserma, piantonato, 
a disposizione dell'autorità giudiziaria. Dopo 
un mese di questa detenzione l'ufficiale si am­ 
mala e viene trasferito all'ospedale dietro con­ 
senso del procuratore del H~, e sottoposto a 
piantonamento sotto la garanzia dell'autor(tà. 
militare. 
Ecco dunque un altro procuratore del Re, 

italiano anche lui, amministratore della mede­ 
sima legge italiana, il quale, in un caso ana­ 
logo, anzi più grave, perché qui e' è il morto, 
non ritiene che la legge voglia che tutte le 
persone imputate di reati comuni debbano es­ 
sere custodite nel carcere giudiziario; Intuìsce 
che noi: è giusto, non è umano, e, paro a me 
neppure Intelligente, incoraggiare ed aggra­ 
vare li!. caccia all'ufficiale dcl patrio esercito, 
prendendo il seguito della persecuzlone dai tep­ 
pisti ; capisce che la custodia di un preve­ 
nuto, in queste speciali condizioni, può affì­ 
darsi pienamente nll'autorità militare, che non 
è di professione manutengola di rei, o favoreg­ 
giatrice di evasioni o sottrazioni alla giustizia 
del proprio paese: sente che si può perfetta­ 
mente mettere d'accordo la legge e assicurare 
il corso della giustizia, senza infierire sugli uf­ 
ficiali che so110 costretti a difendere la propria 
uniforme; sente finalmente, onorevoli colleghi, 
che l'uniforme della guerra e della vittoria 
Italiana, l'uniforme del Carso, del Piave, de1 

1 l !~ I 
J •• 
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Grappa, l'uniforme che ancora aderisce alle 
ossa dci nostri morti sotto la terra insanguinata 
dal più nobile sangue d'Italia, non deve, per 
Dio, essere avvilita sul giaciglio promiscuo del 
ladro l (Appi·ovaz-iani, appkzusi). 

Comunque sia, di fronte a due cosi diverse 
interpretazioni ed applicazioni della medesima 
leggo (od è questa sola la questiono elio io 
faccio), a me pare che una direttiva superiore 
si imponga. 

Che la legge consenta, per i casì di legittima 
difesa, la libertà provvisoria, evidentemente non 
basta, quando frattanto un ufficiale, che si è 
difeso, deve passare 24 giorni coi delinquenti 
comuni; e non sarebbe tollerabìle neanche un 
giorno, neanche un'ora! 
Io non sono gturtstn, ma a me pare che qui 

non vi è soltanto la legittima difesa, facolta­ 
tiva, per la propria persona, che il legislatore 
poteva onestamente prevedere nella legge; qui 
vi è la legittima difesa obbligatoria, al di sopra 
della propria persona, dell'uniforme, difesa, 
che il legislatore non poteva prevedere nella 
legge, perchè non poteva prevedere, e tanto 
meno dopo una guerra vittoriosa, la caccia agli 
ufficiali ; e qui è precisamente l'uniforme che 
è attaccata, perchè l'uomo è sconosciuto agli 
aggressori. In sostanza, qui è in giuoco un em­ 
blema della patria forza e del patrio onore, al 
di fuori e al disopra dell'uomo; e qui, come 
si è visto nel caso citato, si comincia dall'av­ 
vilire l'emblema prtma ancora che l'uomo sia 
giudicato. 
Dunque a me pare, e io spero di avere con 

me concorde l'onorevole guardasigilli, che una 
sua direttiva s'imponga; e che, s~ una sua 
direttiva non è possibile o non basta, si irn­ 
pongano provvedimenti. Questo è il mio primo 
quesito all'onorevole ministro guardaalgilll : 
crede che sia possibile dare questa direttiva o 
prendere questo provvedimento a tutela della 
dignità dell'uniforme? 

!\la vi è qualche cosa di più. 
Nelle tornate di settembre, pressapoco nella 

epoca nella quale avveniva questo fatto, il col· 
lega Spirìto ha sollevato in quest'aula, e io ho 
ripresa In questione di alcuni ufficiali di To­ 
rino, i quali, a quanto si diceva, si sarebbero 
Iasoiati disarmare da teppisti o da guardie 
rosse, non ricordo bene. 

!Xseu&sioni, f. 359 111 

Il ministro del la guerra, in attesa di poterci 
fornire informazioni che aspettava anche lui, 
ci ha dichiarato che da tempo aveva dato or­ 
dini perchè gli ufficiali andassero armati e di­ 
fendessero l'uniforme che portano; e il Senato, 
ricordo benissimo, a questa comunicazione ha 
dato un 'pìeno consenso. 

Sog1-:iungo, che, come doveva avvenire, i co­ 
mandi militar! hanno sviluppato quest'ordine 
dell'onorevole ministro, ed hanno emanato altri 
ordini più precisi, più minuti; taluni indicando 
perfino come gli ufficiali dovessero portare la 
pistola a fine di prevenire il caso di essere 
improvvisamente disarmati; assicurando gli uf­ 
fìciali che erano tutelati contro le punizioui per 
gli atti di difesa propria, e citando anche ar­ 
ticoli del codice sulla legittima difesa: e, in­ 
somma, imponendo agli ufflcìalì che facessero 
il loro dovere e difendessero l'uniforme della 
quale sono deposi turi. 

Ora, io domando, come si regoleranno gli uf­ 
ficiali, di fronte agli ordini dcl loro ministro, 
ordini che tutti sentono e anche noi sentiamo 
che sono perfettamente consoni al prestigio e 
e alla dignità dell'esercito'? Come si regole­ 
ranno, presi come sono nella tenaglia dci tep­ 
pisti da una parte e di un'eventuale procedura 
come quella di Padova dall'altra? 

Dico eventuale, perché suppongo che questa 
procedura sia un caso eccezionale. Io non so 
se siano successi altri casi simili; non posso 
dirlo. Veramente la difficoltà che ho incontrato 
per accertare questo,' non mi autorizza a•l 
escluderne altri. Ad ogni modo ritengo che 
questo sia un fatto eccezionale. Non mi si con­ 
trapponga, però, che Ili tratta di un fatto sin­ 
golo, e sul quale, pertanto, io non poSSI\ fonda re 
la mia. Interpellanza, · come gli ufficiali non 
debbano fondare la. loro linea di condotta. No; 
perché non è l'accaduto che importa, ma la 
possibìlità che l'accaduto rlnccada. E questa 
possibilità vi è, fino a &e un magistrato può, 
invocando la lettera della legge, sostenere che 
quel trattamento è quello voluto dalla legge 
~l'~ci~ b 

E badate che il bivio, che questa situazione 
presenta agli ufficiali, è pessimo, perché, di. 
sgraziatamente, linvi to è alla strada più per· 
nìciosa alla disciplina e allo spirito militare. · 
Infatti è certamente amaro, umiliante, vergo­ 
gnoso, Iascìarsl disarmare, o venire a compro· 
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messi, o dissimulare il proprio essere, o in 
qualunque modo abbassare o nascondere la ban­ 
diera; ma è anche più amaro, più umiliante, 
più vergognoso, essere caccinto in uniforme coi 
delinquenti comuni, e .rimanere senza difesa 
esposti al ludibrio continuuto dcl loro r-ontatto, 
delle loro parole e dei loro atti. (1Je/ii~si11w). 
Xci primo caso, vi è la superioritù numerica 
degli aggressori, la preoccupazione dello scan­ 
dalo pubhlico, In preoecupaxione anche più 
giusta di non lnncerbire sltuazlonì pubbliche 
delicate dcl momento, e poi la riluttanza umana, 
ltulìana, di non versare sangue di concittadini, 
anche se traviati. Sono tutte considerazioni che, 
nell'attimo tragico, si possono presentare come 
attenuanti preventive alla mancanza al proprio 
dovere, e incoraggiare al pensiero funesto che 
all'esecuzlone di quel dovere si possa abdìcare. 
!Ila invece, nel secondo caso, è il trattamento 
obbrobrioso che viene addosso per averlo com­ 
piuto, il proprio dovere! e che vfone addosso, 
freddamente inflitto dall'autorità del proprio 
paese, in nome di quelle istituzioni, alle quulì 
si è devoti con tutta l'anima, a vantaggio 
delle quali si è compiuto quel dovere, e dalle 
quali a me sembra onesto che si debba aspet­ 
tare il corrispettivo di una giusta tutela. (/lene). 
Quindi la scelta è pericolosissima per lo spi­ 

rito mllitare. Ed io francamente capisco quel- 
1' uftlcialc di Padova, che, solo, non aveva du­ 
bitato di difendersi, prim; contro cinque, poi 
contro una folla inferocita, prima contro i pu­ 
gnali, poi contro i bastoni e le rivoltelle, e che 
poi, trovatosi in carcere col delinquenti com unii 
a quel solo contatto, scevro di minacce materiali 
per lui, non si sentiva più slcuro contro se 
stesso, e aveva bisogno di un compagno che lo 
tutelasse contro la propria esasperazione, 
Ed allora io pongo il mio secondo quesito, 

dirci anzi la mia seconda proposta, perché non 
è in me se non l'animo di poter rimediare a 
questa situazione. ' 
Crede I' onorevole Guardssigflll che sia pos­ 

sibile, o con una direttiva, o col prendere o 
provocare un provvedimento speciale al ri­ 
guardo, affidare, per questi casi ben specifi­ 
cati, alla autorità militare l'Incarico di "custo­ 
dire questi prevenuti, sempre quando questi 
prevenuti, nou 11i possano altrimenti assicurare 
che mettendoli coi delinquenti comuni? e que­ 
sto, anche tenendo conto degli ordini che ha 
dati il suo collega della Guerra? 

E se questa risposta è negativa, crede l' ono­ 
revole mìnistro della guerra di poter mantenere 
I suoi ordini per la difesa dcli' uniforme, ordini 
sacrosanti, ma la cui esecuzione porta l'ufficiale 
o alla dlsobbedicuza o a quell' obbrobrioso trat­ 
tamento, dcl quale io ho parlato? 
Non pensate che io voglia con questo quesito 

mettere l'un contro l'altro due ministri: anzi, 
la logica ha in questo caso una sua forza ma­ 
tematica, e la logica impone che ad un accordo 
si addì venga, chiaro e preciso, in modo che 
l'uniforme sia tutelata e che gli ufficiali sap­ 
piano quale deve essere la loro linea di con­ 
dotta in questi frangenti! 

·., 

Quello che io chiedo al Governo non è cosi 
poco, nè cosl facile, come sembra a prima vi­ 
sta: lo riconosco subilo, e tra un momento dirò 
quelle che, a mio parere, ne sono lo ragioui. 
!\[a dal punto di vista della gluatizl» 11 me non 
pare di chiedere niente che sia fuori di sesto 
o di proporzione. 
S' io non m'inganno, l'arresto preventivo non 

.ha altro scopo che di assicurare l' uomo alla 
giustizia. Ora, I'uffìcìale, e anzi il militnre in 
genere, è sempre ssaìcuratìssìmo, perchè I' au­ 
tòritA militare ha dovizia di mezzi per assieu­ 
rarlo; e l'autorità militare, come ho detto, è 
tale da poter portare con sicurezza la respon­ 
sabilità della custodia di un uomo. 
Ilo detto militari in genere, perché lo ritengo 

che la medesima norma dovrebbe essere appli­ 
cata, ben inteso per questi casi ben defìn ìti, 
dci quali ora discorro, a tutti i militari, spe­ 
cialmente ai carabinieri, che, per ragione dcl 
servizio che prestano a vantaggio rli tutti noi, 
di tutta la nazione, so110 i più esposti ad essere 
aggrediti e, ad un tempo, sono quelli che hanno 
maggiore necessità di mantenere alto ed intatto 
il prestigio della loro uniformo. 

lo oggi parlo anzitutto degli ufficiali, ma se 
l'onorevole ministro vorrà prendere in consl­ 
derazione anche la questione degli uomini di 
truppa e dei carabinieri, io non potrò che com­ 
piacermene; parlo anzitutto degli ufficiali, per­ 
chè gli urtlciali sono la spina dorsale della forza 
armata della nazione, e porchè quando si dico 
ufficiale si dice esercito, e perché è precisa­ 
mente per questa ragione che gli ufficiali sono 
principalmente presi di mira. 

i .: l I. 
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• Nelle tornate del luglio scorso (io domando 
scusu se debbo citarmi per la seconda volta, 
ma debbo pure riattaccarmi alle questi<f11i ge­ 
nerali che ho trattato) nelle tornate del luglio, 
e certamente nelle tornate che corrispondono 
ni. primi giorni di questo Ministero, io ho in­ 
dicato in quest'Aula quale fosse stato, a mio 
avviso, il primo trlstissimo seme di questo vero 
odio di certa gente contro ·gli ufficiali, per 
dedurne quanta fosse la gravità del male, e 
come fosse urgente difendere, risollevare il 
morale dell'esercito. 
Io speravo allora che, chiuso quell'indirizzo 

politico che io chiamavo di abbrutimento na­ 
zionale, si fosse alla fine anche di questo cal­ 
vario. 
Certamente non mi aspettavo che, dopo cmli 

breve tempo, si dovessero ripetere quelle ignobili 
gesta, e tanto meno mi aspettavo di dover essere 
io a ritornare in Senato per riesumare, a di­ 
stanza di vari mesi dal loro avvenimento, fatti 
come quelli che ha ricordato, e chiedere quo­ 
stn volta, insieme alla tutela contro gli aggres­ 
sori, anche la tutela contro l'applicazione delle 
leggi. 
Non è un grande passo, corno si vede, Rulla 

strada di quella tutela che io allora auspi­ 
cavo! 

E lo 110 benlsslmo che con le mie eterne 
ubbie sulla necessità. cli essere forti, sulla ne­ 
cessità di mantenere salda la compagine mo­ 
rale dell'esercito, sulla. necessità della disci- . 
plina nazionale, e con la mia pretesa che tutto 
questo non sia affatto Incompatibile, ma anzi 
collimi meglio di tanti altri indirizzi, con la 
possibilità delle più ardite riforme sociali elle 
siano più utili al paese, e con la pii1 liberale 
politica, anzi con la sola politica veramente 
Iibernle per tutti, io so . bene, dico, che sono a 
voi, a me, e ad altri ancora, noioso come una 
giornata di pioggia ... 

Vo1:i. Xo ! No! 
GIARDrnO. '.\la, purtroppo, nei riguardi d~lla 

compagine morale dell'esercito, troppa gente 
ancora non disarma in Italia, e per couso­ 
gueuza io, anche a costo di di ventaro noioso 
corno tutto un autunno di ploggle, anche oggi 

· sento il dovere di ricordure brevemente la si­ 
tunzlono, alla quale la mia questione iii riat­ 
tacca, tanto più che tale situazione, a mio av­ 
viso, indicherà le difficoltà, alle quali purtroppo 
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si troveranno di fronte gli onorevoli mìnistri 
per rispondere a quel poco, che io oggi chiedo 
Ad essi, 

Ogni volta che io, in quest'Aula, ho invo­ 
cata la tutela della compagine morale de ll'exer­ 
cito di fronte a fatti specifici, mi sono sentito 
rispondere che ai trattava di minoranze faziose, 
e quindi non era il caso di generalizzare e di 
preoccuparsene troppo. 
Mìnoranzet Già, in questioni cosi delicate, 

tutti sappiamo che basta poco a scuotere' una 
compagine morale, come basta una mosca ca­ 
.vallina a guastare il carattere del più nobile 
destriero dcl mondo. · 
Dunque non vi sono e piccole mìnoranze s ,' 

Ma, poi, questa risposta, con un po' di buona 
volontà, io potevo accettare quando si trattava· 
di assalti a bastonate o di insulti in piazza; 
non potrei più accontentarmene oggi, quando 
si tratta di ben altra cosa, si tratta cioè del­ 
l'applicazione della legge e del trattamento, 
Insomma, che viene agli ufficiali dall'autorità 
dello Stato, e che lede, o almeno non tutela 
a sufficienza il decoro di questi ufficiali. 
l\linoranzo faziose! Qunndo si dice minoranze 

faziose, 13' intende parlare della minoranza sov­ 
versiva. 
l\la qui non sono soltanto i sovversivi che 

minano la compngiue morale dell'esercito. 
Xon sono soltanto i sovversivi, che, appena 

ti nlla la guerra, e dopo di e li ora, agitano il 
fantasma elci militarismo, minaccioso alle pub­ 
bliche libertà, e gettano così sull'esercito Il 
sospetto della nazione! 
Non sono soltanto i sovversivi, che hanno 

inventato le famose form ule • bardatura di 
guerra », e mentalità di guerra s, e cosi hanno 
imposta una smobilltazlone assai rovinosa, e 
per la gente che rientrava dalle trincee in 
paese, e per i materiali di guerra che si sono 
buttati alla peggio in mano dellu speculazione, 
e per la compaglne degli animi e dci combat­ 
tenti e dell'esercito, anche indicando per molti 
mesi l'e~ercito come il vampiro teunce che 
succhiava lo finrm;:o nazionali, e che pertanto 
non voleva e8:-1crc iilllOhilitato! 
. Non sono soltanto i sovversivi, che ogni male 
del dopo gucrm attribuiscono di continuo uni­ 
Ct\mento alla guerra, e tacciono, nascondono 
quel tanto che ùi quel male viene dalle gnre 
politid1e del dopo guerra e dilli' insana poli- 
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tica, in certi easì, del dopo guerra, e cosi rt­ 
versano la responsabilità su coloro, che non 
hanno decfsa la guerra, ma lhanno fatta e 
sostenuta dopo che la guerra è stata dichia­ 
rata! 
Non sono soltanto i sovversivi, anzi non 

sono affatto i sovversivi, che, in certi momenti 
di crisi della situazione interna, hanno ìnsì­ 
nuato il dubbio - ultima ingiuria - sul lea­ 
lismo e sulla fedeltà dell'esercito! (Beni.~simo). 
Non sono dunque soltanto i sovversivi che 

in questo modo hanno strappata, ad una ad 
una, ogni pietra angolare dalle fondamenta 
della compagine morale dell'esercito. Sono 
anche lo vestali, non so se interessate od iste­ 
riche, della libertà, della democrazia e di non 
so qual altra cosa! Sono anche coloro che, 
avendo avversata l'entrata in guerra, hanno 
creduto di essere ·uomini di carattere mante­ 

. nendo il medesimo atteggiamento anche dopo 
che la guerra era stata dichiarata, e anche 
dopo che la guerra era vinta e finita! Sono, 
infine, gli arrivisti di tutti i colori, ai quali 
non è pnrso vero di seguire una via facile, 
aperta, rapida, accodandosi al comune deno­ 
minatore di tutta quella gente che ho nomi­ 
nato prima! 

Per fortuna tutta questa gente esagera cie­ 
camente, e pertanto io penso che non 11ia lon­ 
tano il tempo che il buon senso italico ne farà 
giustizia. Esagerano tanto, che vale ln pena di 
aprire una parentesi ricreativa per vedere dove 
tutti questi signori del comune denominatore 
siano sboccati. 
Partiti all'attacco del militnrismo perchè mi­ 

naccioso alle pubbtlche Iibertà : minata delibe­ 
ratamente, per ciò, la. compagine dell'esercito 
nazionale, che è popolo, autentico popolo, sem­ 
pre rinnovantesi, e quindi sempre in contatto 
con il popolo; sono arrivati alla costituzione 
di un vero esercito stanziale, il quale sarà, fra 
poco, grosso, da solo, come i residui sopravvi­ 
venti dell'esercito nazionale; è a."lsai meglio 
pagato, ciò che non è soltanto una questione di 
maggior ·spesa; è a ferme lunghe, e rafferme 
susseguentisl, ciò che lo allontana dal popolo; 
e, peggio di tutto, è abituato ad ubbidire a 
determlnnte autorità politiche, senza il con­ 
trollo della apolitica gerarchia militare. Eser­ 
cito stanziale, che, come tutti gli eserciti stan- 

• ziali di tutti i tempi e di tutti i luoghi, può • 
essere, dico può, teoricamente, essere Il più 
pront~ il più efficace strumento di improv­ 
visa tirannia, con l'aggravante che, nel nostro 
regime, l'istrumento è pronto e alla mano del 
primo audace, che arrivi ad arraffare il potere 
con cattive intenzioni. 
Più ricreativo ancora è riflettere che tutti 

questi signori, dcl comune. denominatore che 
ho detto, avocano a se soli l'etichetta di demo­ 
craticoni e di lìberalonì ; e coloro, che difen­ 
dono la compagine dell'esercito nazionale, del­ 
l'esercito-popolo, quelli classificano peste di 
militaristi, di reazionari, di autocratici. È una 
bella cosa la sincerità delle definizioni politiche! 
ma badiamo dove andiamo, che sarà più pru­ 
dente! 

Dicevo adunque che quello, che io ho chie­ 
sto oggi Ili Ministri della guerra e della giwili­ 
zia, non G cosi poco e non ò così facile come 
•a prima vista sembra; e che la ragione sta In 
questa situnzione che ho rapidamente accen­ 
nata. 
Anzitutto, la pedina da muovere, per la mia 

richiesta di oggi, è in sè modesta; ma esigerà 
di prendere una posizione netta di fronte a 
quelle correnti di cui ho parlato. Vedrete voi 
se sarà facile! ' 
Poi, quando si tratta di liberare gli ufficiali, 

per difendere il loro morale, non soltanto da 
gravi inconvenienti, quale, per esempio, quello. 
di Padova, ma da tutti i disagi che derivano 
loro da questo ambiente per essì poco simpa­ 
tico, è necessario non solo dare degli ordini, 
ma è necessaria la colluborazione devota ·di 
tuttoI'organismo, che dipende da voi, e anche 
da tutti i vostri colleghi; collaboruzlono de­ 
vota, perché vi segnali prontamente e nella 
giusto. tinta i vm·i cMi che vengano a punzec­ 
chiare I'uffìcinle nella sua vita quotidiana (e 
voi vedete per il caso, che ho citato, quanto 
tempo ho dovuto impiegare per conoscerlo, io 
che me 11e sono intcressntoj : perché eseguisca 
con lo stesso cuore, con Io stesso intento, con 
il quale voi ordinate; che non sia cieca a tro­ 
vare le dicci lire per l'esercito, quando è tanto 
occhiuta a trovare i milioni per tutti coloro che 
si impongono. ,\ veto bisogno di una colla­ 
borazione cordiale, che io, senza fare nessuna 
inaìnuazione, ma soltanto per ragioni di pro- 

·~ • l_· 
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porzioni fra la gente dell'organismo statale e la 
gente italiana, come è venuta fuori dalla guerra, 
credo non possiate facimente avere. 
Io credo, io spero almeno, che bolscevìchi 

dichiarati nell'organismo statale {non parlo dci 
pubblici servizi!) non ne abbiate molti ; anzi, 
cho ne abbiate pochissimi. Poche, .necessarla­ 
mente, devono essere le vestali. Un po' di più 
devono essere quegli arrivisti, cui ho accennato. 
Ma è impossibile che nell'organismo statale voi 
non abbiate in maggior copia {e questa deve 
essere Ia ragione di tutte le cose avverse che 
accadono agli ufficiali; e. non alludo affatto al 
Procuratore del Re di Padova, che non so chi 
sia, e del quale non conosco - i precedenti, e 
neppure il nome), che non abbiate una mag­ 
gior copia di quei tanti disertori morali della 
!Jttt!r1·a, i quali, avendo negata la loro anima 
alla patria, quando la Patria era in lotta mor­ 
tale con un nemico che non avrebbe perdonato, 
si sentono in difetto, ed ai quali pertanto, ono­ 
revoli ministri, il grigio-verde, che ha vinto 
senza di loro, quantunque anche a loro van­ 
taggio, suona così aspra e perenne rampogna, 
che (ben a ragione, dcl resto) non la sanno tol­ 
lerare! e non disarmano! e voi non avete il 
mezzo di farli disarmare! 
Si richiederà dunque da parte vostra una vi­ 

gilanza, una. assiduità, una energia, che io ho 
fiducia voi spiegherete, e che, con molti sforzi, 
a qualche risultato condurrà. 
Per i vostri ufficiali, il beneficio più imme­ 

diato che voi possiate dare è quello della di­ 
fesa morale. Essi son poveri, voi lo sapete; nei 
gradi mcdi e inferiori, poverisslmi. Qualche 
cosa, anche da questo lato, farete per loro, io 
spero; ma non potrete, io temo, far tanto pre­ 
sto, né nella misura che sarebbe necessaria. 
Dunque non c'è che il morale che li sostenga; 
difendetelo! le occasioni sono molte, son di tutti 
i giorni, e tutte sono buone; io ve ne ho in­ 
dicata una oggi, per cominciare; ma voi non 
tra.scurnteno alcuna: ricercatele, afferratole ; e 
cosi comincerete anche quell'opera di rieduca­ 
zione nazionale, della quale noi abbiamo estre­ 
mamente bisogno, e che non deve mancare, 
anzi deve essere la pt ima perchè è la più degna, 
in qualsiasi programma di Governo. (Applansi 
ni1li.~si111i e 1wol1cn,1ali; iuolte conqratulu z ionis, 
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Presentazione di una relazione. 

PRF.8IDEKTE. Invito il senatore l\Iartincz 
di recarsi alla tribuna per presentare una re­ 
lazione. 
!l[ARTIXEZ. A nome dell'Ufficio centrale ho 

l'onore di presentare lii relazione al disegno di 
legge: • Conversione in legge del decreto Reale 
19 settembre 1920, n. 1642, che abroga il de­ 
creto luogotenenziale 24 maggio 1917, n. 9~1, 
sulla concessione di opere marittime •. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 

Martinez della presentazione di questa rela­ 
zione, che sarà stampata e distribuita. 

Nomina di scrutatori. 
- PRESIDENTE. Estraggo a sorto I nomi degli 

onorevoli senatori che procederanno allo scru­ 
tinio delle schede delle votazioni. 
Risultano sorteggiati quali scrutatori: 

a) per la votazione di ballottaggio per lit 
nomina di un membro della Commissiono di 
fìnanze, i signori senatori Pullè, Snnt'Onofrio 
Venzl, Rota e Schanzer; , 

b) per la votazione di ballottaggio per la 
nomina di un membro dol Conaiglìo centrale 
per le scuole italiane all'estero i signori !!?na­ 
tori: Paterno, Mongarìnl, De Cupìs, Cassia e 
Pianigianì ; 

e) per la votazione di ballottagglo per la 
nomina di due membri della Commissione per 
l'esame della tariffa. dci dazi doganali i signori 
senatori: Marehiafava, Hizzcttì, Badaloni, Mal-, 
vezzi e Morpurgo, 

Chiusura di votazione. 

PRESIDE~TE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori sorteggiati 11. procedere allo 

spoglio delle schede ed i senatori segretari alla 
numerazione- dci voti. 
(I senatori scrutatorì procedono allo spoglio 

delle schede e i senatori segretari alla nume­ 
razione dci voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Abbiate, Agnetti, Aguglia, Ameglio, Amero 

d' Aste, Annnratone, A polloni, Arlotta, Artom. 
Bndalonl, Badoglio, Barbieri, Bellini, Bene­ 

ventano, Bergamasco, Bergnmini, Bernardi, Ber­ 
tarelli, Hertctti, Berti, · Bettonì, Bianchl Leo- 
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nardo, manchi Riccardo, Biscarcttì, Bollati, Bo­ 
nazzi, Boncompagni, Bonicellì, Bouvier, Bru­ 
satì Roberto, Brusati Ugo. 
Cagnetta, .Calabria, Calìsse, Calleri, Cam­ 

pello, Campostrini, Caneva, Canevari, Capaldo, 
Capotorto, Cappelli, Carissimo, Cassis, Casti­ 
glionl, Cataldi, Catellanl, Cefalo, Cefaly, Ci­ 
mati, Cipelli, Cìraolo, Cirmeni, Ci velli, Cocchìa, 

_ Cocuzza, Colonna Fabriaio, Colonna Prospero, 
Conci, Corblno, Corsi, Croce, Cusanì-Vlscontì, 

Da Como, Dallollo 'Alberto, Dallolio Alfredo, 
D'Andrea, De Amicis Mansueto, Dc Rlasio, De 
Cupis, Dcl Bono, Del Giudice, Della Noce, 
Dcl Pezzo, De Novellis, De Riseis, Di Bagno, 
Di Brazzà, Diena, Di Robilant, Di Rovasenda, 
Di Sant' Onofrio, Di Stefano, Di Terranova, 
Di Vico, Dorigo, D'Ovidio Enrico, D'Ovidio 
Francesco. 
Einaudi. 
Fadda, Faelll, Faina, Fano, Fecia di Cossato, 

Ferrarla Carlo, Ferrarla Dante, Ferrarla l\lng­ 
giorino, Ferrero di Cambiano, Ferri, Fili Astol­ 
fone, Filomusi-Guclft, Frndeletto, Francìca­ 
Nava, Fratellini, Frola. 

Gallina, Gallini, Garavetti, Garofnlo, (Jhi­ 
glianovich, Giaccone, Giardino, Gioppi, Gior­ 
dano Apostoli, Giunti, · Giustl del Giardino, 
Grandi, Grassi, Greppi Emanuele, Greppi Giu­ 
seppe, Grimani, Guala, Gualterio, Guidi. 

I mpertalì, Indri, Inghilleri. 
Lancìanì, Leonardi-Cattollca, Libertini, Lorla, 

Lucchini, Lustig. - 
Mnlaspina, Mal vezzi, l\Ianna, ~rango, Mara­ 

glinno, Marchlafava, l\[ariotti, llrartinez, Mar­ 
tino, l\[asci, lllassarucci, Mayer, ll[azziotti, :\faz­ 
zoni, Melodil\, ::\[engarinl, lllillo, Molmentì, lllon- 

. tresor, Morandi, ll!orpurgo, 1\lorrone, Mortara, 
Mosca, l\losconi. 

Niccolini Eugenio. 
Pagliano, Palummo, Pausa, I'apadopoli, Pa­ 

ternò, Pavia, Pccori Giraldi, l'cllcra'no, Perla, 
Persico, Pctitti di Rorcto, Pinnigiani, Picorini, 
Pinchcrlc, Pipitone, l'irelli, Placido, Plutino, 
l'odestA, Polacco, Pozzo, Presbitero, Pullè. 

Rcbaudengo, Reggio, Re~·rni.udi, Ridola, Riz­ 
zetti, Romanin Jacur, Rossi Giovanni, Rossi 
Teofilo, Hota, Ruffini. 

:-\ala.ta, Saldini, Sanarelli, 8antuccl, Hcalori, 
Schanzcr, Schiralli, Schupfer, Sdaloja, 8cchi, 
8crri~tori, Sili, 8onnino Sidney, Hquitti, Stop­ 
pato, Supino, 
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Tamassia, Tassoni, Tecchio, Thaon di Revcl, 
Ti varoni, Tomnrnsi, Torlonia, Torraca, Torri­ 
giani Filippo, Torrigiani LuiKi, Treves. 

Valenzani, Valli, Vanni, Venosta, Vcwli, 
Verga, Vicini, Vi~anò, Vigliani, Vigoni, Vi­ 
telli. 

\\' ollem borg. · 
Ziliotto, Zippel, Zupelli. 

Ripresa. della discussione. 

l'RESIDEXTE. ·Riprendiamo la discussione 
dell'interpellanza dcl senatore Giardino. 
Ila facoltà di parlll.re il ministro Guardasi­ 

gilli. 
FERA, ministro della giusli:ia e affari di 

' culto. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERA, Millisti·o della .Qiu.~ti.; ia e degli af­ 

fa1'i di culto. (81'gni di alfrnzio11e). Risponderò 
all'onorevole senatore Giardino con la mag­ 
giore brevità possibile, perchè molta parte del 
suo discorso richictlcrehbe osservazioni di ca­ 
rattere generale sulla situazione presente, che, 
mentre, starei per dire, sfuggono alla speciale 
competenza dcl ministro della giustizia, rien­ 
trano in un largo campo di 1tpprczz11.menti po­ 
litici, i quali, for:ie, dibattuti e dif1cus.-;i nel diffi­ 
cile momento chci il paese attraversa, non gio­ 
verebbero a. quella paciflcazione_ tli auiml, cui 
tutti tendiamo. 
E, a malgrado alcuni rilievi dcll' onorevole 

interpellante, p1trlcrò sem".a amarezza nel di­ 
fendere lopera dci magistrati, affermando il 
valore dello loro funzioni e le diftkoltà stra­ 
ordinarie dct loro do'l"eri e le guarentigie che 
loro spettano, perchè non vorrei che d;\ questa 
discussione si profìlns.<;o un conflitto, che non 
esiste ·e non può esistere, tra i giudici e i mili­ 
tari, tra la maghitratura e l' csercilo, istitu - 
zioni egualmente care al mio cuore, quanto al 
cuore dcl imnatore Giardino. 

Osservo però che conviene bandire tutto ciò 
che possa comunque servire a creare uno 8pi­ 
rito di ca-;ta chiusa, privilcgiatn, ... (ru.;w1·i 
vi1;issimi). 

PRESIDENTE. ~ignori senatori, In.scino che 
il ministro 11i pos.->a csprinwre liberamente. 

FERA, 1;1inM1·0 dd/a giu.~li:ia l' a{Tt.tl'i ili 
culto •.• mentre ognuno di noi si dove proporre 
in queHto · rnonwnto il rispetto nll' osservanza 

." ~\ i' . ' . 
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Impersonale delle leggi, alle quali tutti si deb­ 
dono inchinare, a qualunque parte, partito o 
corpo amministrativo appartengano. ( Rcni.~.~iii10). 
Il Senato non può che sentire altamente que­ 

sto bisogno in corrispondonza con g·Ji interessi 
supremi del nostro pnese. 

Ma io voglio ricordarmi, ripeto, di dovere 
rispondere esclusivamente quale ministro della 
giu;;tizia all' interpellanza, che ha limiti ben 
definiti, poichè con essn si desidera «conoscere 
le ragioni del trattamento usato a qualche uf­ 
ficiale dell'esercito In detenzione preventiva •. 
Il senatore Giardino nell' odierna discusaione 

ha dedotto due fatti a giustificazione della sua 
interpellanza. Il caso del sottotenente Giuseppe 
Gargano avvenuto a Padova, e il caso del te­ 
nente Paoletti, avvenuto a Lecco. 
In questo momento non ho rapporti concreti 

e dettagliati delle autorità. giudiziarie dipen­ 
denti. 
Non essendo determinati i fatti nell' Inter­ 

pellunza, mi rivolsi al collega della guerra 
per avere possibilmente· q uniche notizia. E 1 a. 
cortesia dcl mio collega mi permise di pren­ 
dere visione dei rapporti pervenuti al suo Mi­ 
nistero e mi mise in grado <li potere, tra ieri 
e ieri l'altro, telegrafare alle autorità giudi­ 
ziarie competenti, dalle quali ho ricevuto due 
telegrammi, l' uno del Procuratore generale di 
Venezia, I' altro dcl Procuratore dcl Re di Pa­ 
dova, con sommarie notizie: 
Conferirà alla chiarezza della mia risposta 

e al compimento del mio dovere verso il Se­ 
nato, che intende conoscere esattamente i fatti 
per i convenienti apprezzamenti, che io rias­ 
suma quanto è. venuto per ora a mia cono­ 
scenza. 
La sera dcl 29. agosto decorso anno, precisa­ 

mente nel tempo in cui si svolgevano le lotte 
per le oecupazlonì delle fabbriche, e gli animi 
erano esaaperati per gli attriti e i conflitti tra 
cittadini e cittadini, tra cittadini e forza pub· 
blìca, avvenne il fatto riguardante il sottote­ 
nente Gargano, fatto però assolutamente estraneo 
a quei movimenti. 
Il Gargano tornava, se non erro, da una. 

corsa ciclistica, su un tram, quando si accese 
un diverbio vivace tra il tramvìere e alcuni 
borghesi avvinazzati, che minacciavano di tra­ 
scendere a vie di fatto. Con senso di genero· 
sità. prese le parti del tramviere e redarguì 
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i borghesi, non tenendo . forse conto dello 
stato in cui questi si trovavano ; ma egli 
era vestito da ufficiale e ritenne doveroso di 
intervenire : io non posso certo fargliene rim­ 
provero. ( Vh•e inlerru sioni, rumm·iJ. 

Voti. Era suo dovere. · · 
FERA, ministro della giusli:::ir1 e a/fari di 

rulto. Il Senato consentirà che io racconti i 
fatti quali mi risultano dalle sommarie notizie 
di cui sono in possesso, per trarne poi apprez­ 
zamenti sul!' operato dcli' autorità giudiziaria e 
rispondere ai quesiti propostlmì dal senatore 
Giardino. • 

.I borghesi 11i risentirono vivacemente dei 
rimproveri del!' uffìcinle, che -iutanto discen­ 
deva dal tram, dal quale discendevano anche 
gli altrI. Sulla via, non mi risulta come e per­ 
chè, vi fu di nuovo scambio di parole e l'uf­ 
ficiale, sentendosi minacciato, estrasse la ri­ 
voltella e sparò un colpo, diretto a terra, dice 
il rapporto inviato dalle autorità militari al 
Ministero della guerra. Certo si è che un bor­ 
ghese rimase ferito e si diffuse la voce che 
fosse rimasto ucciso . 
. Si formò. una folla minacciosa che insegui 
l'ufficiale, facendolo segno a violenze e forse 
anche ad un colpo di rivoltella, ed egli esplose 
altri quattro colpi, che ferirono tre cittadini, 
di cui uno gravemente. 

Voci. Fece bene! 
FERA, mini.st1·0 p :» la giustizia e per gli 

affari di culto. Se abbia 'fatto bene o male 
potrà dirlo soltanto l'autorità. giudiziaria alla 
stregua delle Integrali risultanze processuali. 
L' ufficialo fu sottratto ali' ira della folla 

esasperata dagli agenti e dai carabinieri, che 
lo trassero in arresto, consegnandolo, in osse­ 
quio alle disposizloni del regolamento generale 
dell'arma, al comando del 51'!0 reggimento fan­ 
teria, cui Il Gargano apparteneva. 
Il fatto per il suo svolgimento, per il nu­ 

mero dei feriti, ben quattro, commosse profon­ 
damente l'opinione pubblica, in quei giorni assai 
eccitabile per gl! avvenimenti che si susse­ 
guivano in· diverse città. 
Bisognava quindi dare, più che mai, imme­ 

diata la sensazione che l'autorità giudiziaria 
assclvesse intero il proprio mandato, senza in­ 
temperanze ma senza riguardi. 
È preciso, inderogabile dovere dell'autorità. 

giudiziaria era quello di ricercare sollecita- 

~~· .J i 
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mente le prove, generiche e specifiche, per 
l'esatta ricostruzione dei fatti e l'accertamento 
delle responsabilità, asslcurandosl nnzl tutto 
che l' uffìciale arrestato e consegnato ai suoi 
superiori, fosse da questi messo all'effettiva di­ 
sposiztonc dcl procuratore del Ile. All'adempi­ 
mento di tale dovere essa non poteva sottrarsi 
senza violare la legge, e a nessuno era lecito 
opporle ostacoli. 
Sono tassative disposizioni di legge, gli ar­ 

ticoli 304 e seguenti del Codice di procedura 
penalo, le quali prescrivono c:he l'arrestato per 
reato comune, e tale era il .reato di quadru­ 
plice mancato omicidio imputato al tenente 
Gargano, debbi! essere immediatamente, e in 
ogni caso non oltre le ventiquattro ore, con· 
segnato al procuratore dcl Re, che devo subito 
interrogarlo e farlo rinchiudere nelle carceri 
giudiziarie, dove rimane a.aua disposizione. 
Nessuna eccezione per nessuna categoria di 

cittadini, nè borghesi nè militari, nè ufficiali 
nè soldati. 
Orbene il sottotenente Gargano, arrestato 

il 29 agosto e nella stessa sera consegnato ai 
suoi superiori nella caserma del 58° fanteria, 
non più tardi del giorno successivo doveva es­ 
sere presentato al procuratore del Re. Ma de­ 
corre il 30 agosto, decorre il 31, decorre il 
1 ° settembre, si arriva al 2, cìoè al quarto 
giorno dall'arresto, e l' ufflcialÒ è sempre nella 
caserma del 58° fanteria, ali' infuori dcli' effet­ 
tiva dipendenza del procuratore del Re, che 
ancora non è stato messo in grado di assu­ 
mere l'interrogatorio. E frattanto (ho qui il 
telegramma dcl procuratore generale che me 
ne dà notizia) in q uesti quattro giorni il sot­ 
totenente Gargano, con grave e manifesta vio­ 
lazione delle disposizioni relative · al regime 
delle persone arrestate, viene visitato dall'av­ 
vocato dìfensore, che conferisce con lui, avanti 
che lautorità giudiziaria avesse potuto inter­ 
rogarlo. (Impressione). 
Il procuratore dcl Re allora, facendo intero 

il suo dovere, e di questo altamente lo lodo, 
si rivolse per telefono e per iscritto al Co­ 
mando del reggimento allo scopo di ottenere 
che senza ulteriori indugi l'imputato fosse tra­ 
dotto nelle carceri giudiziarie. Non gli fu data 
rlsposta. 
Il giorno succesaìvo, al mattino, il cancel­ 

liere capo del tribunale, padre dell'aiutante in 
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prima del comandante del reggimento, inter­ 
pellò uftìcìosnmcnte il procuratore del Re, per 
conoscere se potesse consentire che il sottote­ 
nente Gargano restasse a dispoi;izione·dell'auto­ 
rità gi udlzlarla nella caserma del reggimento. 
Il procuratore del Re rispose negativamente 
ed attese che finalmente il detenuto venisse 
tradotto nelle carceri. 
ì\Ia quando, nel pomeriggio, si accorse che 

ancora si ritardava a dare esecuzione alle sue 
disposizioni o volle chiarimenti, 1:1i ebbe in ri­ 
sposta che la traduzione non era possibile, per­ 
chè fin dalia mattina il Gargano era passato 
ali' ospedale militare, essendo affetto da febbre 
malarica. (Impressione). 
In tutto questo il procuratore dcl Re vide 

un espediente tendente a sottrarre l' arrestato 
ali' effettiva disponibilità dcli' Autorità giudizia­ 
ria, e allora rifcrl i fatti obbiettivamente al 
Comando della divisione con una dignitosa 
notu, che conclude lusciando al Comando stesso 
ogni giudizio sul contegno tenuto dal 58° fon­ 
teria e insistendo per la traduzione del dete­ 
nuto, con piena coscienza di compiere il pro· 
prio dovere. 1Approi1azio11i). 
SCIIlRALLI. Quel procuratore del Re merita 

elogio. 
FERA, ministro della qiusttsia e d1•gli af­ 

fari di cullo. SI, merita elogio. 
E appunto, mentre rui astengo da qualsiasi 

apprezzamento sul contegno tenuto dalle auto­ 
rità militari del 58° reggimento fanteria (che 
forse non si resero conto della gravità della 
trasgressione e agirono certo per motivi nobi­ 
lissimi), intendo di rivolgere da questo Alto 
Consesso una parola di lode al procuratore dcl 
Re di ·Padova, che fermamente volle I' osser- 

' vanza della legge, con giusta comprensione dei 
giorni che viviamo; perché, è vero, onorevole 
Giardino, che grave serpeggia nel paese un 
senso di indisciplina; ma dobbiamo ricordarci 
che questo spirito d'insofferenza per ogni prin­ 
cipio di autorità, questa sfiducia per i nostri 
istituti, non potrebbe che ricevere alimento da 
ogni debolezza verso qualsiasi categoria di cit­ 
tadini, da ogni transazione sul rispetto dovuto 
alle funzioni e alle rispettive competenze dei 
diversi organi statali. (Applausi). 
L'Autorità giudiziaria. adunque ottemperò al 

suo dovere, imponendo ali' Autorità militare che 
il sottotenente Gargano fosse tradotto nelle car­ 

·)" \ 
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ceri giudiziarie. E merita anche lode per lo 
zelo çon cui attese alla istruzione dcl procedi­ 
mento. In primo momento >.i procedeva per 
quattro mancati omicidi; ma, raccolti rapida· 
mente gli atti necessari, si potò escludere la 
volontà omicida, e il Gargano il l j settembre, 
dopo soli U giorni di detenzione nelle carceri 
dove era stato tradotto il r, dello stesso mese, 
fu rllascìato in libertà provvisoria. Se il pro­ 
cesso non ha avuto la sua conclusione giudi­ 
ziaria, lo si deve alle condizioni di uno dei fe­ 
riti, che oggi ancora non è guarito dalla grave 
lesione riportata. 
Per il trattamento usato al sottotenente Gar­ 

gano durante la sua. detenzione, trattamento 
per il quale nessun reclamo pervenne al pro­ 
curatore del Re e che non implica veramente 
una diretta responsabìlttà dell'Autorità giudi­ 
ziaria, perché le carceri sono alla dipendenza 
di altra autorità ed essa vi esercita soltanto la 
vigilanza, fo constatare, in relazione ai rilievi 
dcl senatore Giardino, che il Gargano avrebbe 
avuto diritto a essere isolato in un reparto spe­ 
ciale. Il regolamento generale carcerario infatti 
proscrive che i militari, ufficiali o semplici sol­ 
dati, siano rinchiusi in speciali reparti. 

Ma per il numero insufficiente degli ambienti, 
le carceri di Padova non dispongono di locali 
adatti. Se ne preoccupò il ili rettore, e cercò di 
riparare alla meglio, rinchiudendo il Gargano 
in una stanza dove di giorno almeno potesse 
rimanere solo, perehè gli atri condetenuti ernno 
tutti addetti ai servizi domestici. E fu con l' as­ 
senso, anzi col pieno grarìhnento dcl (Iargnno, 
che dopo qualche giorno nella stessa stanza fu 
rinchiuso un sott' uffìciale, decorato al valore 
con più medaglie d'argento ed una d'oro. Si 
cercò anche di evitare che l' utticiale vestisse 
la divisa e. per telefono e pc!" iscritto, il diret­ 
tore interessò il Comando del reggimento e 
gl' intimi dcl Garguno per ottenere un abito 
borghese. Per altro fu constatato che lo stato 
d' animo del Gargano era tale che sarebbe stato 
Imprudente isolnrlo. 

E il Direttore soggiunge nel suo rapporto 
comunicato al M mistero della guerrn : • Tanto 
i miei dipendenti, ed in part il'olare i funzlo­ 
nari ed il aanitario, quanto personalrueute io, 
nhbiamo nasistìto il predetto uftìr-lale, usnndogll 
tutti i rigunrdt possibili dovuti 111 s110 gmdo e 
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confortandolo con le più opportune ed amore· 
voli parole •. 
In base a quanto ho nccennato, si possono 

davvero censurare le autorità lociJi per il trat­ 
tumento usato al sottotenente Gargano? li Di· 
rettore dello carceri improntò la sua condotta 
a uno squisito 1:1e11so di umanità di Clii gli dava 
lode lo stesso senatore Gìnrdluo. Il cav. Stefu­ 
non, procura ture del Re di Padova, esperto e 
coscienzioso magistrato, da parte sua provvide 
il più sollecitamente che fosse possibile sulla 
sorte dei' detenuto; altro non poteva nella sfera 
della sua competenza. 

Il sonatore Giardino accanto al caso del sot­ 
totenente Gargano ha richiamato il caso di un 
altro ufficiale, il tenente Paolettl, arrestato a· 
Lecco e lasciato nell'ospedale militare, volendo 
far notare la diversità del trattamento usato 
dai due procuratori del Re verso gli ufficiali. 

Del caso del Paolcrtl ho potuto prendere co­ 
gnizione in questo momento, leggendo un rap­ 
porto datomi dal collega della guerra. Il <:n.~o 
è ben diverso da quello del Gargano, e il pro­ 
curatore del Re di Lecco si è regolato . anche 
egli secondo lAgge. A carico dcl Paoletti si do­ 
veva e~eguirn un mnudato di cattura rilasciato 
d:ill'aut.orit.à giudiziaria, quando si fece consta­ 
tare con speciale 'lisita medica che l'ufficiale 
non era in gmdo, per le isue condizioni di isa­ 
lute, di essere tradotto in cnrcere. Allora il 
procurntore dcl Re, in ot.templ'ranza alle dbpo­ 
sizioui dell'art. 306 cap. codice di procedura 
pen11.le, prcscrisim che il Pal.oçtt.i fos;;e custodito 
e pia11tonato nell'ospedale militare, con tutte 
le garanzie volul:e· 

Dopo avere illustrnto i fatti (·ho hanno daln 
11rgome11to ali' interpellanza, rispondo cnt(~gori · 
camentCJ ai due quesiti proposi.imi dal .-ei1atore 
Giardino, i.;c eioò io intenda lii d111"e norme e 
direttivo ni procuratori dcl 'Re per.:.:hè si con- 
8enta che gli ufficiali imputati di r('ati com1111i, 
pur restando alla dipe1Hle1l7.a dcli' autori là gi u · 
dizi11ria, siano trattenuti in <:asArmu; se in ogui 
·caso lo intenda di dettare 11peciali norme per 
il trnttamcnto da usare nelle carceri giut!izia· 
rie agli ufficiali in effettiva attivih\ di servizi11. 
Per quest'ultimo quesito non posso <:he ricliil\· 
mnnui al n•golamf'11to e~1rc·f'rariò, il 411nle, con 
la diHpoi;izione cli Clii ho giA fatto l'llllno. pre­ 
Rcrivf' 1:hc i militari siano rinchiusi in Rpeciali 
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reparti. E ai! evitare in ogni caso che la divisa, 
sacra al culto di tutti gli italinnì, possa a vere 
contatti impuri nelle carceri, ecciterò le com· 
petenti autorità a vigilare per la stretta esser­ 
vnnza di . quella disposizìone regolamentare. 
Al secondo quesito rispondo che non posso 

accedere ai desideri dell'onor. Giardino. 
Por le nostro leggi non vi sono diritti cli asilo 

nè privilegi per nessuno: tutti indistintamente 
gli arrestati, a q ualsiasì classe o categoria di 
cittadini appartengano, debbono stare all'effet­ 
tiva dlpcndcnze dcl)'autorità giudiziaria nelle 
r-arcerì comuni, e ne debbono subire il con· 
trollo; e non potrei mai dare istruzioni che 
sarebbero contrarie alla legge e arbitrarie -, 
(l)enhsi1110). 
A proposito cli alcune considerazioni sugge­ 

rite all'onor. Giardino da innegabili ìnconve- 
11ic11ti1 penso che forse non è senza fondamento 
di ver ità il paradosso audace di. Victor Hugo, 
il quale scriveva che, non di rado, alle libertà 
vengono gli ostacoli maggiori dai giudici (veda, 
onor. Giardino, metto i giudici per i primi), 
dai militari, dai sacerdoti, non per le alte e 
pure finalità della giustizia, della fede, della 
difesa nazionale; ch'essi servono, ma per gli 
interessi particolari, per i tenaci pregiudizi e 
per le verbali csagerezloni, che consapevol­ 
mente O iueonsapevolmente creano lo spirito 
di casta e generano i danni del militarismo, 
del clerlcallsmo e della falsa indipendenza gìu­ 
diaiariu, cioè tre saldi modi di pensiero, fecondi 
di effetti deleteri morali, che corrompono gli 
istituti e produconoìl disordine nella pubblica 
cosck-nza. 

Oggi però io non posso che 'fare una consta­ 
tazione grata al mio cuore. In questo dilagare 
di disordiui e di violenze, la Mngistratura ri­ 
mano serena a compiere fermamente e profì­ 
cuamente la sua missione, rendendosi più che 
mai benemerita del paese, che tutti dobbiamo 
servire nuimurì da un solo sentimento: osso­ 
quio pieno alla leggo, di cui dohbiamo preten- 

. dcre l'osservanza da parte di ognuno senza 
eccezlonl. (App1·oi•az ioni). · 

PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare l'ono­ 
revole ministro della guerra per rispondere al 
senatore Giardino. 
nnx<nII, ministro della g1wn·a. Il senatore 

Giardino mi vorrà dare atto- che l'argomento 
della iit11\ interpellanza non riguarda il mini- 
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stro della guerra, il quale può intervenire sol­ 
tanto quando trattasi di reati militari che rien­ 
trano nella sfera di attività della giustizia 
militare. In tutti gli altri casi si entra nella 
sfera della giustizia ordinaria per cui è com­ 
petente il ministro guardasigilli, il quale ha 
testè chiarmuente dìmostrnto che non si può 
parlare di fos singulare per gli uffìciàll, i quali 
debbono, come tutti gli altri cittadini, soggin­ 
cere alle vicende giudiziarie e carcerarle, que­ 
st' ultime sempre dolorose, dcl nostro ordinario 
procedimento penale. 

l\Ia il senatore Giardino ha voluto chiamarmi 
in causa per ricordarmi che io, con alcune di· 
chìarazlonl fatte qui in Senato, e sopratutto 
con una circolare mia dell'aprile 81.!0l'So - cir­ 
colare che venne dettata 'eotto l' impressione 
di fatti dolorosi, che si risolvevano iu una vera 
o propria caccia all'ufficiale - prescrivevo che 
gli ufficiali debbono essere più guardinghi e 
più difesi, giacche la di viHR che c.'llli indoR."!llno 
rappre!lentando I' im11111.giae augusta della pa­ 
tria, non può tollerare d'essere offesa. IL sena· 
tore Giardino quindi mi domanda: come volete 
che gli ufficiali provvedi no au., propria di fe8a, 
se voi li l\!TCst1ite e li ponete in carcere pre­ 
ventivo:> 
Orbene, l'onorevole Guardn,;igilli ha già di­ 

mostrato, cd io voglio ribadire il suo concetto, 
che per i fatti di cui si tratta qui, per i fatti 
nei quali l'ufficialo è ingiustameute aggredito, 
AOCCOl're già il nostro Codice penale. n Codice 
penalo all'art. 4\1 dice •che non è punibile 
colui che ha commesso il fotto per disposi­ 
r.ione della legge o por ordine che era obhli· 
,gato ad Mcguil·c (e in molti di questi casi l'or­ 
dine c'è perchè il regolamento di dhiciplinn 
militare fa obbligo di intervenire in detcrmi· 
nato occasioni) o per esservi stato co,;tretto da . 
neccs~ità di respingere da sù o da nltri una 
violenza 1tttualc cd i11giw-1ta •. 
Si tratta di vedere Me la reazione è conte­ 

nuta nella figura che è determinata dal no­ 
stro Codice, e per questa indllgine non si può 
certo creare un procedimento speciale per nl­ 
cune determinate categorie di cittadini, ma ci 
si deve affidare al procedimento normalo, il 
qu11.le dà 1mfflcient.i gamnzie di imparzialit.'\ e 
di giustizia. 

Il 1-'enato può essere sicuro che lll'lla appli­ 
C'.ar.ionc ddla lE>~ge comu1w, il Oovl'rno fnri\ 

\ \"; ~ 



.Alti Pariamenlari: - 2691 - Senato dcl Regno 

LEGISLATURA llV - 1• 8ES8IONE 1919-21 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL Rl GENNAIO 1921 

tutto il , possibile perché i procedimenti ab­ 
biano a svolgersi rapidamente, -perehè la. car­ 
cerazione preventiva sia la minore possibile e 
sia-mitigata con tutta le clemenze del caso. Il 
Senato può confidare che questo non è sol­ 
tanto pensiero del Governo, ma è il sentimento 
e il proposito di · tutto il paese, che nel suo 
squìsìtc senso di giustizia intende dove finisce 
la violenza comune e dove comincia la neces 
sìtà della legittima difesa. (Appt·ovazioni). 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­ 

natore Giardino per dichiarare se è soddi­ 
sfatto. 

GIARDINO. Delle risposte dei due lllinistri 
io non posso dichiararmi soddlsfatto, in primo 
luogo perché essi non hanno risposto a quello 
che io ho domandato, in secondo luogo perchè 
essi hanno 

0portnta 
la discussione in un campo, 

che non è affatto quello che ho trattato io. 
Io non ho affatto detto che vi debbano es­ 

sere delle caste ! io non ho parlato affatto di 
procedimenti extra-leçeml io non ho chiesto af­ 
fatto che il Illlnh1tro della giustizia desse delle 
direttive contrarie alla logge! 

Io ho messo la questione cosi : si verlfìcano, 
in questo periodo di tempo, doi casi nuovi, nei 
quali l'ufficiale deve difendere la sua uniforme; 
quando l'ha difesa, opponendo necessariamente 
violenza a violenza, è giusto che sfa assicurato 
alla giustizia ~ sottoposto al procedimento co­ 
mune; ma, ho domandato, è giusto che sia 
messo in uniforme insieme con i detenuti co­ 
muni fin tanto che non sia giudicato? 
E non ho detto di dare una nuova direttiva, 

sebbene abbia .usata anche questa parola; ma 
ho detto: date una direttiva, se basta; so non 
basta, o se non volete o non potete dare una 
direttiva, prendete "un provvvedimento, ed ho 
anzi aggiunto: prendete o prorocatc un prov­ 
vedimento. 
In sostanza, ripeto, non sussiste affatto che io 

abbia . chiesto di considerare casta · l'esercito, 
che invece io stesso ho qunlitìcato come po­ 
polo autentico, continuamente rinnovantesi nel 
popolo, né di fare, a questa pretesa casta, trat­ 
tamenti speciali. Ilo soltanto notato il pregiu­ 
dizio che viene al!' uniforme, e quindi alla com­ 
pagine dell'esercito nazlouale, dal fatto che 
questi uomini in uniforme siano cacciati nelle 
carceri comuni e insieme ai delinquenti co­ 
muni, quando sono prevenuti per aver difesa 
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l'uniforme contro un'aggressione, ed ho doman­ 
dato se e come si poteva ovviare a questi in­ 
convenienti, che mi pare lodano un interesse 
generale della nazione. 
Tutto le esagerazioni, di cui con tanta enfasi 

ha parlato il l\Iinistro della Gi ustìzia, io non 
le ho fatte in nessuna maniera; e mi meravi­ 
glio di essere -stato cosl frainteso; sarò stato 
io. che mi sono spiegato male. 
Ma la questione· si riduce a questo: io ho 

chiesto che, o con .direttive, o con provvedi­ 
menti presi o provocati, si impedisca questo 
semplice fotto, dell'ufficiale che é cacciato nel 
carcere con i ladri, in uniforme. Il ministro 
della giu8tii-.ia mi rispondo di no, clic non lo 
vuol fare. . 

. FERA, 11iinislro della giu~tizia e pel' gli af­ 
fari di culto iinlerrompendov. Scusi, onorevole 
Giardino, perché. non ci sia alcun equivoco,. 
se si riferisce al trattamento che i-dvtenuti 
militari dohbon.? avere nelle carceri, c'è ,già 
una disposizione • che essi devono essere in 
reparti speclalis , ed io richiamerò I'osscrvsuea 
di questa norma, Se vuole però che gli impu­ 
tatl militari Iliana sottratti all'autorltà giudi­ 
ziaria, no. (Rumm·i vivis:;i111i). 
GL\RDIXO. È perfettamente inutile che Elia 

dia o richiami dlsposizioni, ,dal momento che 
mi dice che, per esempio, a Padova non vi 
sono locali per i reparti speciali ! E per il resto, 
non ho fatto e non faccio questione di parole, e 
di princìpt, e di discorsi, sulle pretese caste, e sui 
pericoli della Iibertà per i trattamenti speciali 
o sottrazioni all'autorità giudiziaria; solo dico 
che c'è della gente, che è attaccata, non per 
se stessa, ma per l'uniformo che voi gli affi- · 
date; vi dico che vi è la legge che applica lo 
pone, ed è giusto; ma prima di averli condan­ 
nati, io vi dico, non cacciatemeli in carcere 
con i ladri e con i delinquenti comuni! eque­ 
sto mi pare sia umanamente giusto, o non ab­ 
bia niente a che fare con lo caste o con tutte . 
le altre cose di cui avete parlato voi e che a 
me non passano nemmeno per la testa! 
Questa è la questione che ho posta io, e che 

non è quella trattata dall' onorevole ministro 
guardasigilli. 
Quanto ai fatti, io ho dichiarnto che Il.citavo 

per mostrare ·quale.concetto ave'iticro lo miu 
richieste. E sui fatti non ritorno, quantunque 
mi sia molto spiaciuto sentire dal minis~ro che 

i• , .. t 
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un ufficiale, perchè in divisa, non dovesse in· 
tervenire in una. rissa che avveniva in una 
carrozza tramviaria: ma c'è Il regolamento 
militare, il quale dice, che noi non possiamo 
rimanere inerti davanti a colluttazioni e di· 
sordini! dunque, che cosa quell'ufficiale doveva 
fare? Buttarsi dalla finestra della carrozza tram· 
viaria per non assistere alla colluttazione, o 
contravvenire al regolamento restando inerte? 
Stiamo alla realtà dei fatti; e circa i fatti, le 
dichiarazioni mie e del ministro concordano 
perfettamente. Dirò solo che, sarà forse uno 
sbaglio di numero, il ministro ha affermato che 
quell'ufficiale di Padova è stato 14 giorni in 
earcere.. mentre sulle lettere del ministro della 
guerra io ho letto che vi è stato 2-l giorni; ma 
può eiò.'ifÌre' uno sbngllo di cifre e non dico altro 
1111 questo punto. 

· Più importante è che il ministro, nella parte 
della questione che io veramente ho posto, cioè 
di vedere 1o1e 1:1i poS1:111no sottrarre questi mili· 
tari al carcere preventivo in comunità con ladri, 
abbia detto « io non posso ammettere che Il 
militare che deve rispondere di -reato comune, 
non subisca la sorte di tutti gli altri cittudini 
imputati di reati comuni •. Anche questo non 
sussiste. che io abbia proposto ! Io non vi ho 
chiesto questo! io ho parlato di casi precisi, 
e ho detto precisamente: e ben inteso, in questi 
casi ben determinati, dei quafì io discorro > e 
cioè nei casi di aggressioue alla uniforme; ed 
è arbitrario riferirs! invece a reati comuni in 
genere, come a casi di furto, ferimento, viola· 
zioni ! questo non l'ho chiesto di sicuro! dunque 
la questione non deve essere alterata e spostata 
ad arbitrio. 
Se I.! risposte dei rninìstr! siano soddisfacenti 

sostanzialmente, non. sono io che lo debbo dire. 
L'esercito non serve a nessuna persona, evi· 
denterncnte ; e I' interesse dell'esercito non è 
privativa di nessuno. Siete voi, senatori, è il 

· Pur-lamento, è il popolo italiano, che deve dire 
se è contento che la dignità, il prestigio e la 
forza morale dcl suo esercito debbano essere 
mantenute o calpestate. Non lo debbo dire io. 
Per parte mia, mi limito a dichiarare, come 

giit bo dichiarato, d10 non sono soddisfutto della 
risposta del guardasigilli, perché le questioni 
ria me poste non 110110 state da lui trattate 1:1ull11 
base su cui le ho messe io; base che non im­ 
plicava nessun privilegio di casta, ma inten­ 
deva solo difendere il prestiglo dell'uniforme. 
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Quanto alla risposta del ministro della guerra, 
dico che non ho nessun dubbio circa la buona 
intenzione delle disposizioni da lui date per tu· 
telare gli ufficiali, e ci rea la bontà teorica degli 
ordini che impartisce; è naturale; egli è il· tu· 
tore naturale dei soldati d' Italia, dei vostri 
soldati. Ma è la praticità dei rlsultatì che metto 
in dubbio. A che serve, invero, che si scriva 
una lettera o si diano degli ordini, se poi, a 
Padova perché non c'è una cella, e in un altro • 
sito per una altra ragione, si viene al medesimo 
risultato che il soldato va a dormire abbrac­ 
ciato con il ladro ? 
Questa è la questione ; non la deviate! non 

la cambiate! 
Quanto alle mie intenzioni verso la magistra­ 

tura, non ho affatto voluto mettere l'un contro 
l'altro i due procuratori del Re, ma rilevare 
una diversa applicazione di legge. Il ministro 
gunrdasig illi ha detto che l'ufficiale di Lecco 
era malato in maniera da non poter sopportare 
il carcere e che ciò spiega la diversità di trat­ 
tamento; io ho qui la lettera, ed essa non dice 
affatto che l'ufficiale non potesse sopportare 
di essere trasportato o di essere trattenuto in 
carcere; dice soltanto: e stante le sue precarie 
condizioni di salute .... • gli è stata fatta la vi-, 
sita medica al reggimento e l'hanno tenuto agli 
arresti in caserma. Ora, un'altra lettera dice 
che l'ufficiale di Padova fu ricevuto all'ospe­ 
dale per febbri malariche, necessariamente dopo 
visita dcl medico, non solo del reggimento, ma 
dcli' ospedale. Le condizioni erano dunque ìdon­ 
tiche, e resta integra. e non spiegata la diver­ 
HitA di applicazione della legge. 

l'Ila non mi attardo oltre su questo miserie. 
Non sono soddisfatto, porche lo risposto dei 

mlnlstrì non accennano altatto a risolvere la 
questione della difesa doli' uniforme dcl nostro 
esercito nei casi specialì da me indicati. 
, PRESIDENTE. L'interpellanza è esaurita .. 
Stante l'ora tarda, la I' interpellanza del se­ 

natore Dante Ferrarla sarà discusse In prin­ 
cipio della seduta di domani.· 

Risultato di votazione. 

l'RE::-HDE.NTi•: •. Proclamo il risultato della 
votazione avvenute a scrutinio segreto dei "6· 
guenti disegni di legge: 

Concessione di una nuova indennità di caro­ 
viveri !li personale addetto ai servizi pubblici 
!'.-'l .-.~· 
·' ~ . .\"'L'· 



Atti Parlamentari - 2693 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXV - l• SESSIONE 1919-21 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 31 GENNAIO ·1921 

di trasporto affidati all'industria privata e con- I 
versione in legge dcl Regio decreto 29 otto- 

1 

bre 19:m, n. 1522, relativo ali' aumento del 
prezzo dei traspprtì sulle ferrovie· esercitate 1 

dall'industria privata. sulle· tramvie, ecc.: 

Senatori votanti • • 2:l0 
Favorevoli 178 
Contrari 

Il Sonato approva. 
52 

Per la tutela delle bellezze naturali e degli 
immobili di particolare interesse storico: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

230 
• 19::! ' 

3fl 

Proclamo il risultatp dello votazioni" di bal­ 
lottaggio: 

Per la nomina di un commissario nella 
Commissione di llnanze: 

Senatori votanti. 
lllaggloranza. 

Ebbero voti: 
Il senatore Da Como. . 

235 
118 

Cassis : . 
Voti nulli o dispersi ." • 
Schede bianche . . · . , 

Eletto il senatore Da Como. 
' 

... 

Per la nomìua ùi due membri della. Com- 
missione per 1' esame della tariffa dei 
ganali: 

Sonatori votnrui 
~foggioranza. 

Ebbero voti: 
Il senatore Rossi Teofilo 

Arlotta. 
• Corbino 

Abbiate 
Voti nulli o dispersi 
Hchede bianche . . 

Eletti i senatori Ro!ISi Teofilo e Arlotta. 

dazi do- 

118 

li risultato della terza votazione di ballot­ 
taggio per la nomina di un membro del Con­ 
siglio centrale per le scuole italiane all'estero, 

12 

126 
11)() 

(i 

3 

130 
115 
!):3 
18 
5 
4 

non avendo la Commlssione <li scrutinio termi­ 
nato il suo lavoro, 811.l'Ìl. annunziato in principio 
di seduta nella tornata di domani. 

Annunzio di risposta scritta ad interroga.zione. 

PRESIDENTI<~. · 11 ministro di agri(;-oltura hl\ 
trasmesso la risposta scriuà ali' interrogazione 

11 dcl senatore Hou vicr; a norma dcl regolamento 
sarà. inserita nel resoconto ufficiale della tor- 
nata di oggi. · . . 

Annunzio di ·interrogazione. 

· PRESIDENTE. Prego il senatore, segretar!o, 
Biscaretti di dar lettura di una lnterrognxionc 
pervenuta alla Presidenza. 

. BISCA RETTI, seg1·e111 rio, legge: 
Il sottoscritto chiede di interrogare l'onore­ 

vole ministro dcli' Agrìcollura per sa pere se non 
creda conveniente sollecitare l'esame del. di­ 
segno di legge per la conversione in legge del 
decreto ·riguardante la produzione ed il com­ 
mercio del seme bachi da seta di cui è in corso 
l' applìcazloue, per via di un rcgolnmento con· 
tenente disposizionl in contrasto cou quelle dcl 
decreto legge. 

• 

Re baudejigo 

PRESIDENTE. Do 'lettura dell'ordine dcl 
giorno per la seduta di domani alle ore I;>. 

I. Interrogazione. 

II. Svolgimento delle interpellanze del i;e­ 
natore Ferrarla Dante al ministro della giustizia 
e dogli affari di culto, dcl senatore 'Tassoni al 
cornrnìssario generale per gli approvvizìo­ 
namenti e consumi alimentari e del senatore 
Beneventano ai ministri dello finanze e del te­ 
soro. 

III. Discussione dei st~gucnti disegni di lcgi;e: 

. Couversìone in legge del lìegio decreto. 
legge 8 gcnnalo 1\120, n. 81, con tenente norme 
per il conferimento dei posti vacanti negli ar- 
chivi dìstrettunli e sussidinri (N. 70); · 

Con versione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 30· novembre 1919, n. :!:?i~, contenente. 
provvedimenti per gli ufficial! giudizlnr! · (Nu­ 
mero 191); 

Con'l"ersione in legge del dc1:rcto luogote­ 
nenziale 28 dicembre 1919, n. IRH2, col q1rnle 
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sono prorogati i termini stabiliti dagli articoli 
12 e 13 della legge a luglio Hl12, o. 854, por 
la classifìcazione e il riordinamento delle scuole 
industrialì e commerciali (N. 115); 

Conversione in legge dcl Reglo decreto 
HO 'novembre 1919, n. 2:mB, che autorlzza sotto 
determinate condizioni, la iscrizione degli uf­ 
fìclalì superiori nei Regi Istituti superiori di 
studi commerciali (N. 121); 

Conversione in legge del Regio decreto 
2;1 novembre 1919, n. 2509, chi" autorizza il 
mlnistro per l' industria, il commercio e lavoro 
a modificare I contributi, di cui agli articoli 2, 
:3, 4 o 7 dcl decreto ìuogotenenztalc 8 agosto 
mm, Il. · 112, rotativo alt'upprovvlglonamenro 
della carta dcl ,giornali (N. 1221; 

Conversione · in legge del · R~gio decreto 
4 gennaio .1920, n. 15, che eleva i contributi 
sullu produzione e vendita. della carta e dcl 
cartoni di qualsiasi specie (N. 123); 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 settembre 1914, n. 1058, dcl decreto luogo­ 
tenenziale 26 agosto l!H f>, n. rn88 e dol decreto 
luogotenenziale 3 'dicembre l!llti, n. 166t) con­ 
cernenti provvedimenti per la Camera agru­ 
maria (S. 116); . 

Conversione in legge dr-I decreto luogote- · 
nenziale 2 settembre 1917, I!· lf>-15, concernente 
provvedimenti per la Carnera agrumaria (Nu­ 
mero 11 i); 

Provvedimenti economici a favore del per· 
senale delle Regie scuole industriali (N. 272); 

Autorlzaazlone di spesa per il funzlona- 

I 
; mento delle commtssìonì locali di equo trat- 
1 tamento dol personale addetto ai pubblici ser- 
vizi di trasporto (N. 264). 

I 'I..a 'seduta è tolta (or? 18): 

Risposta scritta ad interrogazione. 
Rouvurn. - •Al ministro di .agrlcoltura per 

sapere se il trnsfcrimen to dcl aottoispettore fo- . 
restale da ~u:ia a Torino preluda alla soppres- 

1 sioue dcl sottolspettorato forestale di Susa, ciò 

I 
che sarebbe indu bbìumenre dannoso all' ìnte­ 
resse dcl servizio e delle popolazioni, essendo 
la valle 'di Susa una delle più vaste ed impor- 
tanti sotto l'aspetto forestale •. 

R1sro;;TA. - • Assicuro I'onorevolo interro­ 
gaute che non è uffatto nell' iutoudimento del 
~Iini11tero cli sopprimere l'Ufficio distrettuale di 
Susa. 

« Il tra-ferimento del 'titolare di esso a To­ 
ri 110, sede dell'Jspettorato del riparlimento cui 
appartiene il distretto di Susa, fu disposto tem­ 
poraneamente e nell' Interesse 'del miglior an­ 
damento dcl servizio. 

• Se in seguito risulterà necessario chè il 
funzionario al quale sono affidati gli affari ri­ 
guardanti il distretto risieda stabilmente a Susa, 
non si mancherà di provvedere in conformità. 

e li ministro di açricoltura 
e :MJClll!:J,I >, . . . 

Lioe1ui11.to per I& 1t&mp1 il 14 febbraio 1921 (ore 19). 
Avv. EooAauo GALLINA 

l>ireLlorfl dell' Ctftcio dei RMOconU delle 1111ttlutP. pubhlleht: .. 

124 ~· ··~ i: ~· . t, r ·.·· .. h., ..... 
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'J)ISI~GNO DI J.JEC}GE 
APPROVATO •NELLA· TORNATA DEL 81 GENNAIO 192:. 

-·---·---4•- -- -· 

Per. la tutela delle bellezze naturali 
e degli· immobili di particolare interesse storico 

Art. I. 

Sono ~ichiarate soggette a speciale prote­ 
zione lÙ cose immobili la cui consorvnaione 
presenta Un notevole interesse pubblico a Causa 
della loro bellezza naturale o della loro parti­ 
colare relazione con la storia ci vile e letteraria. 

Sono protette nltresl dalln presente legge le 
bellezze panoramiche. 

Art. 2. 

Le cose contemplate nella prima. parte del 
precedente articolo non possono essere distrutte 
nè alterate senza il consenso del Minhitero della 
pubblica istruzione. 
Il .lllinistero della pubblica istruzloue ha f11- 

coltà di procedere, In via amministrati va alla 
. ' 

notificazione della dichiarazione dcl notevole 
interesse pubblico ai proprietari ed ai possessori 
o detentori a qualsiasi titolo degli immobili di 
cui è parola nel precedente articolo. Tale di­ 
chìarazlone dev'essere, su istanza del lllini!1tero 
stesso, iscritta nel registri catastali e trascritta 
nel registri delle Conservatorie delle i po teche, 
ed ha efficacia nei confronti di ogni successivo 
proprietario possessore o detentore a quulsìusì 
titolo. 
I proprietari possessori o detentori a qual­ 

siasi titolo degli immobili i quali siano stati 
oggetto di detta dichiarazione sono tenuti a 
presentare preventivamente alla competente 
Soprintendenza dci monumenti i progetti delle 
opero di qualsiasi genere relative agli immo­ 
bili stessl, per ottenere Pautortzsazlono ad ese- 

• 
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• 
guirle dal Ministero della pubblica istruzione, 
il quale provvede sentito il parere della Giunta 
dcl Consiglio superiore per le antichità e belle 
arti. 

Contro la dichiarazione minlsteriale è am­ 
messo il ricorso al Governo dcl Re che decide ' sentita In Giunta del Consiglio superiore per 
le antichità e belle art! e il Consiglio di Stato, 
salvo il ricorso alln IV Sezione del Consiglio 
di Stato o il ricorso in vin straordinaria al Ho. 

Art. 3. 
' 

Anche indipendentemente dalla preventiva 
notifìcnzlone della dichiarazione di pubblico in· - 
teresse, di cui nel precedente articolo, il Mini - 
stro della pubblica istruzione ha facoltà cli 
ordinare la sospensione dei lavori iniziati 1111 gli 
immobili soggetti alla presente legge. 

- Entro il termine di un mese il Ministro della 
pubblica istruzione dovrà. procedere l\lla noti­ 
ficazione della dichiarazione di cui all'art. 2. 
Trascorso questo termine senza che il Ministro 
abbia provveduto alla notificazione, l'ordine di 
sospensione si considera revocato. 

Nel caso di non avvenuta preventiva no­ 
tificazione di cui all'art, 2, se la sospensione non 
è revocata, è riservata agli aventi diritto l'azione 
per indennità limitata al rimborso delle spese. 

I 

~· 

Art. 4. 

Nei luoghi nei quali si trovano cose ìnnuo­ 
bili soggette ali!' disposizioni della presente 
legge, nei casi di nuove costruzioni, rleostru- 
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zioni cd attuaziona di piunì 'regolatori possono 
essere prescritte dall'Autorità governativa le 
distanze, le misure e le nitre norme necessarie 
affìnehè le nuove opere non danneggino lo 
aspetto e lo stato di pieno godimento delle 
cose e delle bellezze panoramiche contemplate 
nell'art. I. ' 
L'autorità governativa potrà altresl prescrì­ 

vere opere di tutela strettamente necessarie 
per impedire danneggiamenti a bellezze na­ 
turali. 

Art .. r>.• 
È vìetnta I'affìssione con q~~biasi 'mezzo di 

cartelli e di altri mezzi di pubblicità i quali. 
danneggino l'aspetto e li stato di pieno godi­ 
mento delle cose e delle bellezze panoramlche 
di cui nell'art. 1. 

Questo divieto riguarda anche i cartelli e gli 
nitri mezzi di. pubblicità affìs.-;i anteriormente 
alla presente legge. 

Il Ministero della pubblica Istruzione, a mezzo 
del prefetto o sottoprefettc, ordinn la rimozione 
dei cartelli e degli altri mezzi di pubblicità 
dei quali è vietata l' affissione a norma del pre­ 
sente articolo, 

Art. 6. 

Chiunque contravviene a15li obblighi ed agli 
ordini di cui negli articoli 2, 3 e 5, della pre­ 
sente lezge, è punito con l'arumenda da lire ilOO 
a lire 1000. 
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Indipendentemente dall'azione penale, il :Mi­ 
nistero dcli' istruzione pubblica, con ordinanza 
motivata, può ordinare la demolizione delle 
opere abusivamente eseguite e la rimozione 
dci cartelli e degli altri mezzi di pubblicità 
indebitamente affissi o mantenuti. 

Trascorsi quindici giorni dalla notificazione · 
"dell'ordinanza in via amminlstratlva, la demoli­ 
zione delle opere abusivamente fatte e la rimo­ 
zione dci cartelli e degli altri mezzi di pubblicità 
indebitamente affissi o mantenuti è eseguita 
d'ufficio, a carico del proprietnrio del fondo, 
salso il dirit.to di riinborso da parte di essi 
contro· i responsabili della trasgressione. La 
nota delle spese relative è resa esecutoria con 
ordinanza del, Ministero dell'istruzione, e ri­ 
messa all'esattore competente che ne fa la ri­ 
scossione nelle forme e coi privilegi delle im­ 
poste prediali. 

Art. 7. 

Gli Ispettori Onorari, le Commissioni provin­ 
ciali previste nell'art. 47 della legge 27 giu­ 
gno 1907, n. 28t>, gli uffici comunalt o provin­ 
ciali, gli uffici dei dipnrtimentì forestali e dcl 
Genio civile e gli uffici tecnici di finanza de­ 
vono segnalare alle Sopraintendenze dei monu­ 
menti e al Ministero del!' Istruzione pubblica 
le opere progettate o Iniziate nonché l'affis­ 
sione dci cartelli ed altri mezzi di pubblicità 
che contravvengono alle disposizioni della pre- · 
sente legge. 
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